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Non è un caso che – proprio in questo numero – salutiamo
l’arrivo ormai prossimo della Primavera astronomica con
la straordinaria fioritura contemporanea di ben 75.000 tu-
lipani che ci offre il Castello di Pralormo!
Perché anche questo freddo inverno sta, ormai, per salu-
tarci: e con l’arrivo delle stagioni più calde anche le nostre
aspettative di vita paiono rinvigorirsi. Il prossimo mese,
con le festività pasquali, darà poi ufficialmente il via alla
stagione delle vacanze in genere, e a quelle in camper in particolare. 
Sarà bello tornare a dispiegare davanti a noi la carta geografica e iniziare a
valutare questa o quella meta, inseguendo ricordi e sognando nuove av-
venture.
E se è vero che un viaggio autogestito deve essere preparato bene, anche
nei più piccoli dettagli, è altrettanto vero che tutti noi dobbiamo prepararci:
perché nessuno (o quasi) programma viaggi autogestiti per professione, ma
tutti – e dico tutti senza distinzione – ci arroghiamo il diritto di farlo (e anche
bene!) quando si tratta di noi stessi e delle persone a noi più care!
In più di 35 anni di viaggi autogestiti (in tutti i modi, ma soprattutto in camper,
nel mio caso) ho appreso questa semplice regola, dettatami all’epoca da
un esperto viaggiatore che in molti definivano come un “vero temerario” per
le mete difficili che aveva visitato: “Quando inizi a programmare un viaggio
non guardare l’orologio e il tempo che ti ci vorrà. Ricordati sempre che il
viaggio è come una squisita pizza: ciò che ci metti fin dall’inizio della lavo-
razione, ci troverai al momento di gustarla. Niente escluso!”.
Oggi, complice una notevole facilità di reperire informazioni gratuite in Rete
(ma quanto verificate e soprattutto quanto recentemente?) e il generale ab-
bassamento dei costi aerei, hanno convinto un po’ tutti di poter fare a meno
di una serie di quelli che erano - per tutti noi che oggi abbiamo i capelli bian-
chi - gli irrinunciabili nostri“punti fermi”. Ad esempio era indispensabile leg-
gere con grande attenzione una Guida autorevole (meglio ancora due!) e
scritta di recente su quel Paese, contattare poi l’Ambasciata o l’Ufficio Turi-
stico per farsi inviare materiale illustrato, cercare di parlare con qualcuno
che lì c’era già stato: insomma si provava a farsi un’idea, la più possibile
completa ed obiettiva, con gli scarsi mezzi che, a quel tempo, erano a di-
sposizione. E poi vi erano i contatti con più Agenzie di Viaggio, sperando di
trovare in quei professionisti le risposte ai nostri dubbi e le certezze che tutti
volevamo: perché al viaggio dedicavamo risorse importanti, sia dal punto
di vista economico che da quello temporale essendo, in genere, l’unico spa-
zio di vacanza dell’intero anno… E nulla quindi andava tralasciato.
Ricordo un viaggio in un mini-camper (se così si potevano chiamare quelli
dell’epoca) con nostra figlia Irene in Portogallo: aveva solo un anno e mezzo
e il parentato, inutile a dirsi, ci aveva detto di tutto in quanto a incoscienza.
Ma nessuno di loro sapeva che, studiando attentamente l’itinerario, avevo
avuto l’accortezza di trovare quasi sempre un campeggio e, negli altri casi,
un parcheggio per trascorrervi la notte, E, soprattutto, che tutte queste lo-
calità fossero dotate di un Ospedale o, almeno, di un Pronto Soccorso anche
pediatrico! Per fortuna nostra non ne abbiamo mai avuto bisogno: ed anche
per questo proprio quel viaggio, con noi nello scomodo ruolo di“genitori in-
coscienti” è stato solo l’inizio di un’Avventura senza fine…

Salvatore Braccialarghe
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Camper: Simone Niccolai nuovo Presidente APC

Simone Niccolai è ufficialmente
il nuovo Presidente dell’APC-As-
sociazione Produttori Caravan e
Camper. L’amministratore dele-
gato di Luano Camp Srl,
azienda che detiene il marchio
Rimor, ha convinto gli associati
grazie alla sua esperienza e alla
sua grande conoscenza del set-
tore. Da oltre vent’anni Niccolai
è infatti noto come uno degli im-
prenditori nel comparto del ca-
ravanning e dal settembre 2014
ricopriva la carica di vicepresi-
dente di APC. In questo ruolo ha
accompagnato l’ex presidente
Jan de Haas in tutte le iniziative
dell’Associazione, compreso il
Salone del Camper di Parma, la
fiera di settore più importante
d’Italia che negli ultimi anni ha
riscosso sempre maggiori suc-
cessi, registrando record di
espositori e richiamando oltre
127.000 visitatori da tutto il
mondo.
“Sono molto orgoglioso – af-
ferma il neo-eletto Presidente
APC, Simone Niccolai – dell’im-
portante mandato che mi è stato
assegnato dagli associati. Farò
di tutto per proseguire il lavoro
di consolidamento e di valoriz-
zazione dell’industria del cara-
vanning nei mercati
internazionali e anche nei rap-
porti con le Istituzioni, affinché il
turismo in libertà sia ricono-
sciuto come volano di sviluppo
dalle Amministrazioni locali per
incrementare il sistema ricettivo

nazionale e offrire servizi di qua-
lità agli 8 milioni di turisti, italiani
e stranieri, che ogni anno scel-
gono l’Italia come meta per le
proprie vacanze in camper e ca-
ravan”.
Niccolai sarà affiancato da
André Miethe, attuale AD di
Laika, nominato Vicepresidente
e Tesoriere.

Nata nel 1977 per rappresen-
tare, in Italia e in Europa, la fi-
liera produttiva dei comparti
autocaravan e caravan, APC-
Associazione Produttori Cara-
van e Camper opera nel nostro
Paese per promuovere la cul-
tura del camper style, del turi-
smo on the road e della
ricettività in libertà.
L’Associazione raggruppa le
aziende italiane ed estere attive
nella produzione di autocara-
van, caravan, carrelli appen-
dice, autotelai, rimorchi T.A.T.S.
(rimorchi con targa per trasporto
attrezzature turistiche e spor-
tive), telai per caravan, ganci di
traino, componenti e accessori
per i veicoli ricreazionali.
APC e le sue 37 imprese asso-
ciate danno impiego in Italia a
1.500 dipendenti diretti, ai quali
si aggiungono 4.000 persone
impiegate nell’indotto del com-
parto produttivo: queste le ri-
sorse che nel 2016 hanno
prodotto oltre 15.000 autocara-
van generando un fatturato to-
tale di circa 750 milioni di euro.

L’AD di Luano Camp alla guida dell’Associazione Produttori Caravan e Camper.
André Miethe, AD di Laika, vicepresidente e tesoriere

Simone Niccolai
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43a edizione della mostra ITALIA VACANZE
E sono 43! Questo lo strabiliante
traguardo della più storica delle
manifestazioni dedicate al cara-
vanning e al plein air che si tenga
nel nostro Paese, in programma
dal 3 al 5 marzo 2017 nel Parco
Esposizioni Novegro. Nata e pro-
seguita senza interruzioni di sorta
a Milano, dalla metropoli lom-
barda procede a lanciare la sua
scommessa sul turismo itinerante
che, nonostante periodici venti
contrari, continua a costituire una
risorsa economica e sociale di
notevole rilievo. Nell’immediato
sono in corso le riprenotazioni
della quasi totalità dei concessio-
nari della Lombardia e delle loro
reti vendita che, è bene ricordare,
forniscono una fetta preponde-

rante del mercato nazionale. Tutte
le marche internazionali e nazio-
nali sono comunque presenti con
i propri modelli novità. D’altra
parte una delle riconosciute fun-
zioni dell’appuntamento di Nove-
gro è proprio quella di testare ad
inizio stagione l’apprezzamento
della clientela e spingere in modo
positivo i suoi acquisti. Accanto
allo schieramento dei veicoli e
delle attrezzature un ampio spa-
zio viene riservato agli accessori
e a tutti quei settori complemen-
tari che animano il vasto campo
della vita all’aria aperta, com-
presa una sezione dedicata al
benessere con l’offerta di prodotti
e la presenza di laboratori e se-
dute di relax.

Quanto invece alla promozione
turistica di località e strutture di
vacanza plein air ci pensa “L’isola
dei sapori” con le sue golose ten-
tazioni ad evocarne nel modo più
appropriato ambienti ed atmo-
sfere.
Sotto questo profilo anche l’im-
pianto dell’insediamento fieristico
concorre a far immergere il visita-
tore in un ambiente distensivo e
verde proprio come le mete so-
gnate da ogni camperista. Non a
caso nei grandi spazi giardino
del Parco Esposizioni continua a
crescere il raduno dei veicoli ri-
creazionali promosso dalle più
importati associazioni di settore.
Per loro, vari intrattenimenti  e ser-
vizi a disposizione.
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Una recente indagine parla
chiaro: sono più di sedici milioni
gli italiani che faticano a reperire
un medico per una visita al pro-
prio domicilio.
Basti pensare alle sole mamme
a cui capita di avere il bambino
malato senza trovare un pediatra
che venga a visitarlo, obbligate
dunque a correre nello studio af-
follato piuttosto che in Pronto
Soccorso.
Ma ora niente più trambusti...
Con il nuovissimo servizio D2H,
"Dottore a Domicilio", si ha la
possibilità di geolocalizzare lo
specialista più vicino e richie-
dere facilmente una visita imme-
diata a domicilio ovunque ci si
trovi.
È sufficiente scaricare l'App sul
proprio tablet o smartphone, di-
sponibile negli App Store o sul
sito www.dottoreadomicilio.com,
inserire il proprio indirizzo e in
pochi istanti visualizzare l'elenco
di tutti i medici reperibili nelle vi-
cinanze.
Basta dunque un clic per preno-
tare la visita ed entro qualche
minuto il dottore vi contatta tele-
fonicamente, per verificare che
non sia una urgenza che neces-
siti del pronto soccorso, e poi si
reca all’indirizzo che gli avete in-
dicato.  
Una soluzione comoda e pratica
in situazioni anche particolari,
come nel caso dei bimbi lasciati
dai nonni o con la baby sitter o
di quando ci si trova lontani da
casa, persino all’estero e si ne-
cessita di assistenza medica.
D2H, "Dottore a Domicilio", si sta

radicando sempre di più tra le
nuove abitudini di consumo, a
dimostrazione del picco di visite
effettuate in occasione dei re-

centi virus influenzali.
Da oggi per richiedere una visita
a casa basta un clic! 
www.dottoreadomicilio.it

"Dottore a domicilio", APPuntamento a domicilio in un clic
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Chi ha detto che talento e disa-
bilità debbano escludersi a vi-
cenda? Partendo da questa
riflessione il 27 maggio si terrà a
Firenze la seconda edizione del
Disabili Abili Fest, evento orga-
nizzato dall’azienda fiorentina
Disabili Abili. La manifestazione
si svolgerà presso l’Unione
Sportiva Affrico (viale Manfredo
Fanti, 20) con incontri, gare, tor-
nei e concerti alla presenza di
ospiti, per abbattere le barriere
fisiche, architettoniche e mentali
grazie allo sport, all’arte e all’in-
formazione.
All’interno della manifestazione
si terrà inoltre il primo talent de-
dicato a persone diversamente
abili, che ha la volontà di trasfe-
rire ai concorrenti valori di cre-
scita essenziali. Cantanti,
musicisti e ballerini disabili po-
tranno mettersi alla prova di
fronte a una vera e propria giu-
ria, per vivere un’esperienza da
protagonisti e scoprire il piacere
di condividere le proprie pas-
sioni.
L’iscrizione è attiva gratuita-
mente fino al 15 marzo sul sito
internet www.disabiliabili.net.
Sono ammessi i concorrenti af-
fetti da qualsiasi forma di disabi-
lità di tutta Italia a partire dai 16
anni fino ai 65 anni. Non ci sono

limitazioni: i musicisti possono
essere soli o in band, i ballerini
partecipare anche in coppia, o
per scuola di danza. Il talent
show vedrà l’esibizione di tutti i
partecipanti selezionati (ognuno
per massimo 4 minuti) durante il
festival. Al termine, i giudici de-
creteranno i migliori talenti della
giornata.
Secondo una stima Istat, nel
2016 in Toscana i soggetti con li-
mitazioni funzionali sono più di
200.000, di cui la maggior parte
donne. Analizzando questi dati,
il Secondo Rapporto sulla disa-
bilità a cura di Regione Toscana,
pubblicato recentemente, fa
luce su alcune problematiche:
un rapporto tra alunni con disa-
bilità e insegnanti di sostegno in-
feriore alla media italiana (1,71
invece di 1,82), ma soprattutto
una situazione difficile in ambito
lavorativo, con una forte crescita
del numero degli iscritti al collo-
camento mirato nel 2015 (quasi
40.000 unità) a fronte di un saldo
di 149 persone effettivamente
impiegate. Un quadro com-
plesso, a cui per un giorno si
cercherà di rispondere grazie ai
linguaggi universali della cultura
e del divertimento.
La Disabili Abili si occupa di so-
luzioni ai problemi di mobilità,

personalizzando carrozzine elet-
troniche, manuali e ausili al mo-
vimento studiati su misura per
ogni singolo cliente, ponendo la
persona al centro dell’atten-
zione, studiando la sua postura
e realizzando strumenti che ab-
biano un ruolo determinante nel
prevenire, correggere e com-
pensare le diverse problemati-
che individuali.
Info: 055 360562 | info@disabi-
liabili.net | www.disabiliabili.net

A Firenze il “Disabili Abili Fest”,
manifestazione per abbattere le barriere
Si aprono su www.disabiliabili.net le iscrizioni alla prima edizione del talent dedicato a persone di-
versamente abili, novità della manifestazione.
Secondo una stima Istat, nel 2016 in Toscana i soggetti con limitazioni funzionali sono più di
200.000, di cui la maggior parte donne
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Fendi presenta la Mostra "Matrice" di Giuseppe Penone
17 opere dagli anni settanta ad oggi

E' stata inaugurata il 27 gennaio
2017  ed  è la prima tappa di un
itinerario tra arte, storia e con-
temporaneità voluto da Fendi ,
che ha destinato ad esposizioni
e installazioni il pianterreno del
Colosseo Quadrato. La perso-
nale di Giuseppe Penone
(aperta fino al 16 luglio) ribadi-
sce l'impegno di Fendi nel so-
stenere le maggiori espressioni
della cultura odierna . «Siamo
orgogliosi di collaborare con
Giuseppe Penone - afferma Pie-
tro Beccari, Presidente e Ammi-
nistratore Delegato del brand - in
questa prima mostra ambientata
nel simbolo delle nostre radici
romane che, come promesso,
continuiamo a rendere fruibile ai
romani e ai turisti di tutto il
mondo. Penone è un artista ita-
liano di fama internazionale con
il quale condividiamo la pas-
sione per la creazione, per il più
eccelso savoir-faire e per l'inces-
sante dialogo tra tradizione e
modernità, valori cardine di
Fendi».
Penone, uno dei più grandi scul-
tori viventi, legato all'Arte Po-
vera, con le sue sculture
antropomorfe che intrecciano al-
beri a reperti archeologici,
marmi a calchi di tronchi d'al-
bero in bronzo, è del parere che
la natura non sia inferiore al-
l'uomo, anche se lui tenta di as-
soggettarla con i suoi artifici. 
L'intera Mostra è concepita in ar-

monia con gli spazi del Palazzo
della Civiltà del Lavoro e prende
il titolo da una delle opere più
spettacolari di Penone "Matrice"
, ( 2015), una scultura lunga 30
metri in cui un tronco di abete è
stato scavato seguendo un
anello di crescita che porta così
in superficie il passato dell'al-
bero la sua storia e le sue tra-
sformazioni nel tempo. "Gli
albero ci appaiono solidi, ma se
li osserviamo attraverso il tempo,
diventano materia fluida e pla-
smabile. Un albero è un essere
che memorizza la sua forma e la
sua forma è necessaria alla sua
vita, quindi è una struttura scul-
torea perfetta, perchè ha la ne-
cessità dell'esistenza" ha
spiegato l'artista. 
Questo evento si snoda intorno
a una selezione di lavori storici

di Giuseppe Penone . Si tratta di
quindici opere dagli anni '70 a
oggi, in gran parte inedite in Ita-
lia. Sono stati  selezionati perso-
nalmente dal curatore
Massimiliano Gioni (direttore del
New Museum di New York) com-
prendono opere storiche, con-
temporanee e pezzi realizzati
appositamente.
La personale anticipa  l'installa-
zione permanente dell'artista:
Fendi ha infatti deciso di rega-
lare a Roma un'imponente opera
d'arte di Penone, Foglie di Pie-
tra, due maestosi alberi di
bronzo rispettivamente alti 18 e
9 metri, che tengono sollevato
nel vuoto un blocco di marmo da
11 tonnellate commissionata
dalla stessa maison. Sarà collo-
cata in primavera a Largo Gol-
doni, davanti Palazzo Fendi. 

Di Antonella Fiorito
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Istituzioni e operatori  a con-
fronto per mettere le basi di un
futuro diverso per l’economia ro-
mana 
La 14^ edizione dell’Albergatore
Day, grande manifestazione or-
ganizzata da Federalberghi
Roma si è svolta il 25 gennaio
2017 negli spazi congressuali
del Parco dei Principi di Roma
per fare il punto sullo stato del
turismo capitolino.
In questi ultimi anni il mercato
del turismo  è molto cambiato. I
nuovi mezzi di informatici e tec-
nologici di comunicazione di-
retta tra domanda e offerta
hanno ridimensionato il settore
della intermediazione e gli ope-
ratori si sono trovati di fronte a un
nuovo scenario e a nuove esi-
genze  e ciò richiede un forte
spirito di iniziativa e una grande
capacità innovativa.
Il futuro è stato quindi  il tema
centrale dei lavori cominciati

nella mattinata con il Convegno
“Punto di svolta per Roma turi-
stica. Sorgerà finalmente il sole
dietro la nuvola?” Diviso in due
parti, il Convegno è iniziato con
l’incontro tra il Presidente di Fe-
deralberghi Roma Giuseppe Ro-
scioli e l’Assessore al Turismo,
Sviluppo economico e Lavoro di
Roma Capitale Adriano Meloni
sul tema: “Le insidie della città
fantasma. L’apocalisse dell’abu-
sivismo ricettivo ed i suoi effetti
collaterali”; in  seguito vi è stato
il confronto tra lo stesso Roscioli,
Adriano Meloni, l’Amministratore
Delegato di Fiera Roma Pietro
Piccinetti, l’Amministratore Dele-
gato Eur Spa Enrico Pazzali e
l’Amministratore Delegato di Ae-
roporti di Roma Ugo De Carolis
sul tema “Prospettive e progetti
di rilancio dell’economia turistica
cittadina. Dai nuovi terminal ae-
roportuali al rilancio del turismo
congressuale.”

Nella sessione pomeridiana  si è
parlato del movimento turistico
globale attraverso l’incontro/di-
battito: “Siamo pronti a sfidare il
futuro? Nuovi trend della do-
manda e nuovi modelli di offerta
turistica.”  
L’Albergatore Day 2017, che ha
segnato tra l’altro il ventennale
della Onlus di Federalberghi
Roma è stato per il Presidente
Giuseppe Roscioli: “Un’impor-
tante occasione di confronto fi-
nalizzata a cambiare l’inerzia del
turismo e dell’economia di in-
dotto di Roma dopo che mesi di
stagnazione stanno pericolosa-
mente frenando questo settore
nevralgico per lo sviluppo della
città. Roma ha bisogno di inizia-
tive anti abusivismo, di promo-
zione, di eventi di richiamo e di
un Convention Bureau che metta
a sistema le sue nuove potenzia-
lità come sede di grandi con-
gressi internazionali”.

Albergatore Day 2017 
Di Antonella Fiorito

Sabato 25 febbraio è stata ripulita la
parte della Riserva Naturale del Padule
di Fucecchio maggiormente esposta
all’accumulo di rifiuti trasportati dalle
acque in occasione delle piene inver-
nali. L’area è situata in prossimità della
confluenza fra il Fosso della Croce ed il
Canale del Terzo, poco a sud della lo-
calità Ponte del Righetti.
L’”Operazione Riserva Pulita”, organiz-
zata dal Centro di Ricerca del Padule di
Fucecchio, ha visto la partecipazione di
una squadra multietnica di volontari ita-
liani e di migranti africani e asiatici, ospi-
tati in strutture situate nel territorio
pistoiese. In poche ore sono stati ri-
mossi, (e, per quanto possibile, differen-

ziati) vari quintali di rifiuti.
“Sono più di vent’anni che il personale
e i collaboratori del Centro di Ricerca si
fanno carico di tenere pulita la Riserva
Naturale del Padule di Fucecchio” ha
dichiarato il Presidente del Centro, Ri-
naldo Vanni. “Fa piacere che questo
esempio sia stato raccolto anche da altri
e che questa iniziativa si svolga oggi
anche a Cavallaia, Casottin del Lillo,
Porto dell’Uggia, e, speriamo, in molte
altre località. Anche se non si tratta della
soluzione del problema, è pur sempre
un atto pregevole sia per il valore dimo-
strativo, sia per la concreta opportunità
di offrire ai visitatori percorsi e finestre
panoramiche del Padule libere dallo

sfregio della presenza di rifiuti”.
Vanni ha poi sottolineato l’apporto dato
da una quindicina di giovani migranti,
che già avevano collaborato in passato
con il Centro per la manutenzione di
strutture pubbliche legate all’area pro-
tetta. Il Centro di Ricerca, Documenta-
zione e Promozione del Padule di
Fucecchio ringrazia per la collabora-
zione la cooperativa di promozione so-
ciale Arkè, l’associazione Amici del
Padule di Fucecchio, la società Pu-
bliambiente e naturalmente i volontari
che hanno partecipato.
Info Centro R.D.P. Padule di Fucecchio:
tel. 0573/84540, fucecchio@zoneumide-
toscane.it, www.paduledifucecchio.eu

Pulizia dai rifiuti della Riserva Naturale del Padule di Fucecchio. Il Presidente del 
Centro RDP Rinaldo Vanni: un lodevole esempio che è stato raccolto anche da altri
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Il “Codice da Vinci” napoletano

NAPOLI

Si ringrazia: Le terre di Rò di Rosaria Bonelli
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P otrebbe anche suo-
nare blasfemo acco-
stare la chiesetta di un
vicolo di Napoli al Pa-

lazzo del Louvre, potrebbe es-
sere un'eresia paragonare
Leonardo da Vinci ad un semi-
sconosciuto inventore del Set-

tecento, ma le analogie sono
davvero numerose. Molti hanno
ragione a dire che il celeber-
rimo thriller poteva essere am-
bientato in un solo chilometro
quadrato. Chissà! Forse il fa-
moso curatore del “Codice da
Vinci” avrebbe nascosto un se-
greto ben più importante del
Santo Graal.
Ebbene, in quella “chiesetta”
del centro storico partenopeo,
nota come Cappella Sanse-
vero, gli scheletri sotterranei ci
parlano in maniera meno sen-
suale, ma non meno enigmatica
della Gioconda. Infatti si conti-
nua a sostenere che il loro si-
stema circolatorio, riprodotto
alla perfezione con fili e cere
colorate, appartenga a corpi
imbalsamati vivi.
L'aura di leggenda che circon-
dava Raimondo de Sangro, set-

timo principe di Sansevero, era
già diffusa all'epoca di Carlo III.
Il popolo, conoscendo le sue
magiche invenzioni, vedeva in
lui un membro della massoneria
amico del diavolo. In quella
specie di laboratorio il principe
Raimondo, progettista del mau-
soleo, commissionò due statue:
la “Pudicizia” e il “Disinganno”.
La prima, dedicata alla madre,
è un'allusione al mito di Iside,
divinità egizia legata ai riti fune-
bri; la seconda rappresenta un
genietto alato che libera l'uomo
dalla prigionia delle tentazioni
terrene.
Allora? E' davvero così intricato
il mistero dei Templari in con-
fronto al ventre di Napoli?
Avrebbe fatto prima Dan Brown
a cercarlo lungo i Decumani,
sul campanile della Pietrasanta
o nella cornucopia della statua

Il corno portafortuna ha origini molto antiche ma a Napoli ha assunto una sim-
bologia particolare perché si lega ad una serie infinita di scaramanzie popolari.

u

Napoli
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del dio Nilo? O sotto i portici di
via Tribunali, o per i tanti palazzi
dove s'aggirano furtivi gli spiriti
del Munaciello e della bella
'mbriana? Ci aspetteremmo che
Robert Langdon, il protagonista

esperto di simbologia, dia final-
mente una spiegazione ai segni
esoterici che sono impressi
sulla Chiesa del Gesù Nuovo!
Senz'altro avrebbe notato che il
teschio con il velo da sposa

nella cripta della Chiesa di
Santa Maria  delle Anime del
Purgatorio ha qualcosa in co-
mune con la tomba di Newton.
D'altronde il mistero di Napoli
non è solo all'aperto, in ogni
sasso e in ogni credenza reli-
giosa. E' anche sottoterra, ove
cunicoli e acquedotti profondi
alimentano miti di origine
greco-romana. Perciò, se il “Co-
dice...de Sangro” fosse stato
ambientato a Napoli? Per ca-
rità, San Gennaro si sarebbe of-
feso e sarebbero stati guai per
la città. Noi, comuni lettori, pos-
siamo solo immaginare dove si
sarebbe svelato l'arcano: an-
cora una volta nel punto di par-
tenza, dietro Piazza San
Domenico Maggiore, ovvero
lungo Spaccanapoli, la strada
che taglia la città come la Linea
della Rosa parigina.
Il vero mistero non si trova a
Westminster, né a Roslin, ma
proprio lì, in quella minuscola

Nel parco archeologico di Cuma si
trova l'antro della Sibilla di cui Virgilio
parla nell'Eneide. Secondo il mito la
grotta è un percorso iniziatico e finisce
in una sala dove la sacerdotessa
divulgava l'oracolo.

u

La musica nascosta della facciata del Gesù Nuovo

Dio Nilo
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fabbrica religiosa ideata da
Raimondo. Lì, al centro, c'è una
scultura di Gesù sdraiato su un
materasso. Sembra risorgere
da un momento all'altro, tanto è
naturale e sembra vero il suda-
rio di marmo che l'avvolge. Lì
giace il vero mistero dell'uomo:
il mistero dell'aldilà.

DOVE SOSTARE
Area attrezzata “Il Parco dei
Camaldoli”: Tangenziale Napoli
uscita 7 zona Ospedaliera Dire-
zione Ospedale Monaldi, via
Guantai ad Orsolona 121 –
80131 - Napoli

I colori di Napoli

Area di sosta attrezzata: “Il Parco dei Camaldoli”
u
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GPS N 40° 52 05 – E 14° 12 19  
(400 mt sulla sinistra dalla ro-
tonda dell’Ospedale Monaldi)

www.camperclubnapoli.it
info@camperclubnapoli.it
Tel. (+39) 368 3253136
Peppe

“Per il ponte del 25 aprile una
passeggiata  nei dintorni di Na-
poli” 

RADUNO  CAMPER  
a  NAPOLI  dal  21  al  25
aprile  2017 - “I  Campi  Fle-
grei  e  le vedute di  Napoli” 
Tour con partecipazione a
premi del concorso fotografico
“FOTO  A’ PORTER” II  edizione
Raduno promosso dall’Associa-
zione Camper Club Napoli con
la partecipazione dell’Associa-
zione  Photo Club Partenope,
l’Associazione culturale Napoli
con i Napoletani.
Media Partner Camper Maga-
zine. Sponsor tecnico TECNO
CAMPER 

INDIRIZZI UTILI
Il Museo della Cappella Sanse-
vero si trova in via F. De Santis,
19 (alle spalle di Piazza San Do-
menico Maggiore). Si consiglia

di fermare l'auto al parcheggio
Brin o al parcheggio di Piazza
Garibaldi e poi raggiungere a
piedi la ZTL da via Mezzocan-
none. E' aperto tutti i giorni dalle

Lago d’Averno

San Gennaro

u
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9,30 alle 18,30. Telefono della bi-
glietteria: 0815524936.
Per le escursioni guidate di Na-
poli Sotterranea è necessaria la
prenotazione. I riferimenti telefo-
nici per contattare l'Associa-
zione sono reperibili sul sito
www.napolisotterranea.org.

EVENTI
Nel centro storico di Napoli si
sono eventi tutto l'anno. Una
delle occasioni più interessanti è
la Festa patronale del 19 settem-
bre in cui si ripete il miracolo di
San Gennaro.

NEI DINTORNI
Per completare il nostro tour
“esoterico” possiamo restare a
Napoli, spingendoci fino al
Rione Sanità (Catacombe di San
Gennaro, Cimitero delle Fonta-
nelle, Chiesa di San Vincenzo) o,
soprattutto per gli appassionati
di archeologia, raggiungere i
Campi Flegrei (scavi e Solfatara
di Pozzuoli, Sibilla Cumana,
Lago d'Averno).

Cimitero delle Fontanelle
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Castello di Pralormo
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I l primo aspetto che merita
di essere notato e che lo
differenzia non poco da
altre residenze similari è

proprio inscritto nella sua stessa
storia: a Pralormo risiedono sta-
bilmente i discendenti degli anti-
chi proprietari che se lo
tramandano, di generazione in
generazione, fin dal lontano
1680!
Ad una lettura superficiale que-
sta potrebbe anche apparire
solo come una nota di costume,
ma in realtà spiega bene il
grande attivismo che qui si vive,
praticamente in tutti i mesi del-
l’anno.
Infatti anche una delle manifesta-
zioni più acclamate e visitate -
Messer Tulipano giunto ormai
alla sua XVIII edizione e a cui de-
dichiamo proprio questo articolo
- richiede lunghi lavori da parte
di una squadra di 10 giardinieri
esperti che, proprio nei mesi in-
vernali, eseguono tutte le opera-
zioni di piantamento e di cure
che poi permetterà ai visitatori di
ammirare, in piena fioritura, oltre
75.000 tulipani e narcisi…
Prima però di addentrarci in que-
sta fantasmagorica coreografia
offerta da questa incredibile ta-
volozza cromatica permettetemi
di illustrare brevemente le altre
iniziative che vi potrebbero inte-
ressare, anche per avere un’idea
più completa di questo affasci-
nante mondo.
Tra l’altro è da notare che, un’in-
telligente armonizzazione delle
date, consentirà a tutti i visitatori
che, se lo vorranno, potranno
anche accedere alle altre due
esposizioni che iniziano an-
ch’esse dal 1° Aprile, in conco-

A Pralormo risiedono stabilmente i discendenti degli antichi pro-
prietari che se lo tramandano, di generazione in generazione, fin
dal lontano 1680!

Di Salvatore Braccialarghe
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mitanza con l’apertura di Messer
Tulipano.
La prima ha un titolo assai signi-
ficativo: “La vita quotidiana nel
Castello” e permetterà, grazie
ad una visita guidata, di visitare
14 ambienti, comprese anche al-
cune delle aree più “intime”, per-
mettendo di ammirare gli arredi
e di assaporare quella che era

l’atmosfera che qui si viveva nel
corso del XVIII secolo. 
Si visiterà così la Cantina, che
raccoglie anche le attrezzature
indispensabili per le operazioni
della vendemmia e della suc-
cessiva vinificazione, e si pas-
serà poi ad una grande sala,
che presenta archi realizzati con
i mattoni. Questo una volta era il

piano terreno del cortile, che
presentava anche un pozzo
centrale, destinato soprattutto a
dissetare gli abitanti durante gli
assedi. Nel 1840 questo spazio
fu utilizzato per installare una
centrale di riscaldamento funzio-
nante a legna e a carbone. Un
altro ambiente capace di affasci-
nare è quello dell’Office dove i
grandi armadi in legno custodi-
vano gelosamente i preziosi ser-
vizi di porcellana e di ceramica,
oltre a tutti gli arredi che impre-
ziosivano tavole regali, come
quella che potremo apprezzare
– perfettamente apparecchiata –
nella Camera da Pranzo.
La Cucina, che si sviluppa su
ben 80 metri quadrati, è impre-
ziosita da una raccolta di stru-
menti di lavoro che annovera, tra
l’altro, le pentole di rame, le
ghiacciaie e gli antichi mortai in
pietra.
La Sala da Bagno, con le splen-
dide maioliche colorate, il Sa-
lone d’Onore con tutta la sua
imponenza architettonica, la Ca-
mera del Ministro e il Salotto Az-
zurro chiudono questa
full-immersion in ambienti che
hanno la capacità di ben rac-
contare la vita in epoche non
troppo lontane rispetto a quella
che oggi noi viviamo…
La seconda mostra che potrete
visitare è una vera novità e
anch’essa ha un titolo davvero
significativo: Il Trenino del Conte.
Si trattava del conte Edoardo
Beraudo di Pralormo che coltivò
per tutta la vita, a partire fin dal
1896, questo particolare hobby.
La raccolta del materiale rota-
bile, tutto in Scala 0 occupa ben
tre sale del Castello: qui, su un

u
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ricco plastico d’epoca, viag-
giano questi pezzi d’antiquariato
d’arte, molti dei quali sono stati
prodotti dalla famosa e apprez-
zata casa tedesca Märklin.
L’intero percorso ferroviario, che
colpisce anche per le dimen-
sioni extralarge dei modelli, si
sviluppa attraverso gallerie e
tunnel scavati nei muri, un
grande scalo merci e dettagliate
stazioni passeggeri. I paesaggi
dipinti sulle pareti finiscono con
il completare l’intera visuale, ren-
dendola ancor più affascinante.
Una particolare menzione,
anche per il suo straordinario va-
lore come testimonianza storica,
merita la collezione dei trenini a
molla, risalenti al periodo 1895-
1914. Questi particolari modelli
sono ormai quasi introvabili non
solo in Italia, ma anche nella

stessa Europa: qui assumono
ancora più importanza non solo
per la ricca documentazione
stampata che accompagna
l’esposizione, ma soprattutto
perché a questi treni è dedicato

uno speciale circuito di binari,
sul quale si alternano due mo-
delli perfettamente funzionanti!
Poiché gli interessi del Conte ab-
bracciavano ogni tipo di tecno-
logia che - in quel periodo -

u
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veniva applicato al trasporto fer-
roviario, non manca un treno
funzionante con generazione di
vapore vivo, proprio per dimo-
strare quanta forza di trazione
esso potesse avere!
A questo punto potremo dedi-
carci a quella che, per molti visi-
tatori, è la parte più attesa
dell’intera visita, e che richiama
un numero di visitatori sempre
crescente negli anni: Messer Tu-
lipano - con la sua sinfonia di co-
lori - è lì ad attendervi!
La cura con la quale ogni anno
vengono valutati e scelti, qualità
per qualità, tutti i bulbi, tra quelli
che la produzione mondiale
mette a disposizione sul mer-
cato, spiega bene quanto in-
tenso sia il lavoro necessario fin
dalle sue stesse premesse: solo
così, studiando per tempo l’in-
tero progetto, si possono iniziare
a disegnare le aiuole che poi
prenderanno forma nei mesi
successivi. Infatti ogni anno i
bulbi vengono totalmente rinno-
vati proprio per offrire ai visitatori
un colpo d’occhio impagabile e
sempre differente, di edizione in
edizione!
Ad esempio per l’edizione del
2017 sono stati selezionati nu-
merosi bulbi di tulipani neri, di
affascinanti (e... spettinati) tuli-
pani “pappagallo”, di stilosi ed
eleganti “viridiflora”, di curiosi
“sfrangiati” e di delicati tulipani
botanici, oltre a profumatissimi
giacinti, migliaia di “muscari” e
“Bluebell”. Vi sarà poi una novità
curiosa, tutt’ora “top-secret”:
verrà svelata soltanto il 1° Aprile,
all’apertura della Rassegna. 
Ma, se sappiamo ancora poco
della nuova edizione, molto - se

u



non tutto - conosciamo delle ma-
nifestazioni precedenti, dalle
quali abbiamo tratto le fotografie
che illustrano questo articolo. E
niente può trasmettere meglio le
infinite tavolozze di colori che
qui si potranno ammirare, in tutta
tranquillità. Le mille sfumature
dei colori, le altezze omogenee
degli steli che consentono una
perfetta visuale, la perfetta “ma-
turazione” della fioritura (che ha
anche il pregio non indifferente
di durare piuttosto a lungo in
condizioni perfette, anche grazie
ai controlli giornalieri a cui ven-
gono sottoposti i fiori dalla squa-
dra dei giardinieri!) costituiscono
tutti elementi assai importanti
per offrire ad ogni visitatore que-
sto straordinario spettacolo che
ci parla di quanto sia splendida
la Natura...

CASTELLO DI PRALORMO
Via Umberto I 26 10040 Pra-
lormo TO 
www.castellodipralormo.com -
info@castellodipralormo.com
- www.lecasedellagiardiniera.it
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MODALITA’ DI VISITA 
Le visite del Castello e del “Tre-
nino del Conte” possono essere
effettuate sia in abbinamento che
singolarmente. La durata indica-
tiva di ciascuna visita è di 45 mi-

nuti circa. Queste le tariffe previ-
ste, comprensive di ingresso:
- visita guidata per l’Itinerario LA
VITA QUOTIDIANA NEL CA-
STELLO: € 8 adulti, € 6,5 gruppi
e convenzioni, € 4 bambini da 4

a 12 anni, 
gratuito per i bambini fino a 4
anni;
- visita guidata per l’Itinerario IL
TRENINO DEL CONTE: € 12
adulti, € 10 convenzioni, € 8.
bambini da 4 a 12 anni, gratuito
per i bambini fino a 4 anni;
- visita guidata per entrambi gli
itinerari: € 15 adulti, € 10 bambini
da 4 a 12 anni, gratuito per i
bambini fino a 4 anni. 

MESSER TULIPANO 2017
Apertura dal 1 Aprile al 1 Maggio
2017. 
Orario: da lunedì al venerdì, dalle
ore 10 alle ore 18; sabato, dome-
nica e festivi dalle ore 10 alle ore
19.
Ingresso € 8 intero, € 6,5 per
gruppi prenotati e convenzioni, €
4 bambini da 4 a 12 anni, fino a
4 anni gratuito. 

u
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Gli amici a quattro zampe sono i
benvenuti nel parco, al guinza-
glio. 

POSSIBILITA’ DI RISTORA-
ZIONE:
Durante il mese di aprile, in con-
comitanza con lo svolgimento di
Messer Tulipano, all’interno del
parco nelle antiche scuderie è al-
lestito un bar-ristorante che pro-
pone piatti freddi e caldi, panini
e menu a prezzo fisso (da €
14,50 a € 20,50).
Dal lunedì al venerdì, i gruppi
prenotati potranno usufruire, oltre
alle panchine e alle aree picnic
all’aperto, anche di zone picnic
al coperto, attrezzate con tavoli e
sedie.
Nel paese e nei dintorni sono
presenti alcuni ristoranti, tra cui
si segnala:
- IL MONDO DI FRICANDÒ: Via
Nino Costa, 23 – Fraz. Marocchi
– 10046 Poirino – TO (a 8 km dal
Castello) - Tel 011 9453906 –
www.ilmondofricando.com –
info@ilmondofricando.com 
- LOCANDA DEL BORGO: Fra-
zione Ternavasso 3/10 – 10046
Poirino – TO (a 5 km dal Castello)
– Tel 335362935 – dogali52@tin.it  

POSSIBILITA’ DI PERNOTTA-
MENTO NEI DINTORNI:
- HOTEL RIO VERDE: Via Alba,
10 - 10040 Pralormo (TO) – Tel
011 198 85381 – www.hotelrio-
verde.it – info@hotelrioverde.it

Info: 011 884870 – 011 8140981
info@castellodipralormo.com

Si ringrazia la Direzione del Ca-
stello di Pralormo per l’uso delle
loro fotografie.
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Uno sguardo sull'Andalusia,
la fine del mondo!
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I l nostro viaggio parte da
Siviglia all'ombra della Gi-
ralda, la torre svettante, un
po' faro e un po' minareto,

che sovrasta ampie piazze e vi-
coli strettissimi dove ogni casa
racchiude il suo segreto fiorito
chiamato patio! Qui si può eser-
citare quella piacevole attività
tipica delle località andaluse
ovvero perdersi nel dedalo di
strade su cui si affacciano fine-
stre orientaleggianti. Si scopri-
ranno antiche botteghe di
prodotti tipici e di abiti da fla-
menco, chiese-gioiello, angoli
di quiete simili ad oasi senza
tempo. Nel capoluogo Anda-
luso, ogni chiesa custodisce la
sua Macarena: una statua a
grandezza naturale, che raffi-
gura la Madonna o una Santa,
vestita con abiti di stoffe son-
tuosamente ricamate. La cac-
cia al tesoro della città
continuerà all'ombra di alberi di
arance, frutti che finiscono nella
maggior parte delle marmellate
inglesi, must del breakfast e del
the delle cinque, in puro stile
anglossassone! Proprio a Sivi-
glia, si inizierà - o qui culminerà
- il mitico tour enogastronomico
delle tapas, assaggini di vari
cibi, che è uno degli obblighi
più piacevoli dei soggiorni in
Andalusia. Sarà un vero gioco
di gusti tra ambienti diversis-
simi. Pati antichi tra colonne e
pareti di ceramiche artistiche, i
colorati azulejos, ospitano lo-
cali di tendenza dove
gustare proposte creative. Op-
pure si potrà optare per le pic-
cole taverne vivacissime,
ordinando piatti tradizionali
come il fritto misto di baccalà,

Spagna - Un itinerario oltre le Colonne d'Ercole, dove  Mediter-
raneo e Oceano Atlantico si sfidano a colpi di flutti e dove sce-
gliere tra cavalcare i destrieri andalusi o le alte onde sulla propria
tavola da surf

Testo e foto di Romina Rolfini
u

Le scimmie di Gibilterra
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crocchette di vari gusti, filetti di
manzo o maiale allo Yerez
(continuate a leggere e ne sa-
prete di più). E poi ancora lo-
cali presi d'assalto fino a notte
inoltrata dove scegliere tra la
consumazione al banco, go-
mito a gomito con festosi av-
ventori, oppure quella seduti ai
tavolini all'aperto anche a di-
cembre. Per chi desidera "ta-
pear" a ritmo del flamenco,
anche in questo caso la scelta
è sconfinata. Per i fans di Cri-
stina Ojo, una delle più grandi
ballerina di tutti i tempi, c'è il
Museo del Flemenco da lei
creato con installazioni multi-Giochi sulla spiaggia Mediterranea

L'Atlantico dalla Costa de la Luz

u
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mediali e più spettacoli al
giorno comprensivi anche di
consumazione. Nei locali turi-
stici il divertimento è assicu-
rato: dal grande Patio Andaluz
al più "intimo" Los Gallos, in
una piazzetta circondata da al-
beri di agrumi. Ma il tripudio di
balli e canti lo si raggiungerà
alla Feria de Abril, che questo
anno si terrà dal 30 aprile al 6
maggio. Tra più di mille "case-
tas" ci si troverà a condividere
puro divertimento ed enoga-
stronomia con i sevillani e

gente da tutta la Spagna e del-
l'intero Mondo. Una festa incre-
dibile nata nel 1846 che è il
simbolo stesso dell'Andalusia!
La danza a ritmo di nacchere ci
porterà poi fino a Jerez de la
Frontera. Questa è la patria
dello Cherry, termine con cui
gli inglesi, che faticavano a
pronunciare la parola Jerez fino
a storpiarla, chiamano il mitico
vino liquoroso. Qui si possono
visitare le varie cantine che
propongono vere esperienze
sensoriali, a volte il proprio

museo e anche un giro con il
trenino, come nel caso della
celebre azienda Tio Pepe,
quella della bottiglia vestita da
suonatore di flamenco. A Jerez
non si può rinunciare neppure
all'arte equestre! Infatti presso
la Scuola Reale Andalusa, i de-
strieri affascineranno con spe-
ciali esibizioni di maestria o
spettacoli dove "cavalche-
ranno" le note tipiche spagnole.
Dal 13 al 20 maggio si terrà poi
la ricca Feria del Caballo con
gare, sfilate di carrozze, caro- u
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selli, eventi dove protagonisti
indiscussi sono i purosangue!
Si scende quindi verso Gibil-
terra, territorio del Regno Unito,
dominata da impressionanti
promontori sul Mediterraneo,
che nell'antichità venivano de-
finiti le Colonne d'Ercole e con-
siderati come la fine della
Terra, del mondo conosciuto.
Oggi però le padrone sono le
scimmie che girano libere tra i
turisti saliti a trovarle con la fu-
nivia, in auto o attraverso una
lunga camminata panoramica.
L'itinerario prosegue verso la
Costa de la Luz dove Mediter-
raneo ed Atlantico si incon-
trano avvolti in una luce
suprema. A Tarifa, una strada
che si protrae tra le acque per-
mette di "accarezzare" en-
trambi i due Mari, Los dos
Mares, che danno il nome ad
uno degli hotel villaggio più af-
fascinanti della zona, arredato
con mobili artistici e di antiqua-
riato locale. In questo paradiso
dei surfisti si pratica sport
anche tra una tapas e l'altra,
soprattutto a maggio-giugno e
a dicembre quando si tengono
due speciali itinerari di degu-
stazioni gastronomiche. Sono
dedicati il primo al tonno, la
Ruta del Atún, e il secondo al
maiale Pata Negra, la Ruta del
Iberico. 
Da qui si potrà procedere
verso il Portogallo tra spiagge
di seta bianca, prima tra tutte
Bolonia (sì proprio la nostra Bo-
logna), villaggi di pescatori
come Conil de la Frontera e Za-
hara de los Atunes e la coinvol-
gente Cadice. Ma questa sarà
un'altra storia...

u

Un complesso di Macarene
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Portogallo: paese ricco
di storia, cultura e tradizioni
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I l Portogallo è affacciato
sull’Atlantico all’estremità
occidentale della penisola
iberica. E’ un Paese acci-

dentato che presenta una serie
di altopiani degradanti verso il
mare, oltre che una serie di con-
trafforti montani separati da valli
profonde: tutto ciò costituisce la
prosecuzione morfologica delle
cordigliere centrali spagnole. 
Un Paese che risulta affasci-
nante anche per le sue diversità!
Le vallate e le montagne sono
caratterizzate, infatti, dalla me-
scolanza dell’elemento mediter-
raneo con quello atlantico, dove
le querce di sughero, le conifere
e gli olivi occupano una gran
parte del territorio, conferendogli
spesso un fascino davvero par-
ticolare.
Corrispondente all’antica provin-
cia romana di Lusitania, il Porto-
gallo comprende una fascia di
territorio che dai rilievi della Me-
seta Iberica scende fino alla
costa atlantica con circa 830
Km. di coste, che si presentano
a tratti rettilinei e sabbiosi e a
tratti alti e rocciosi.
Favorito da questa particolare
posizione, nel corso dei secoli il
piccolo regno del Portogallo è
riuscito ad acquisire una note-
vole esperienza marinara che gli
ha consentito di costruire un
vasto dominio coloniale con pos-
sedimenti in tutti i continenti, dis-
soltosi solo negli anni settanta. 
Di essi rimangono i due arcipe-
laghi delle Azzorre e di Madeira
che fanno parte del Paese come
regioni autonome.
Le Azzorre sono composte da
isole idonee agli amanti del silen-
zio e a coloro che desiderano il

Un Paese che risulta affascinante anche per le sue diversità!

Di Rosanna Ojetti

Madeira
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contatto diretto con una natura
ancora incontaminata, tra pae-
saggi caratterizzati dai colori
delle ortensie e delle azalee.
Terceira è, con la sua capitale
Angra do Heroismo, un’isola in-
teressante sotto il profilo archeo-
logico, che conserva ancora le
antiche mura e un castello un
tempo utilizzato quale prigione.
Sao Jorge, di origine vulcanica,
è la più estesa  ed è nota per le
“caldeiros” crateri ormai spenti i
cui fondali sono occupati da la-
ghetti.
Il turismo è la voce più impor-

tante dell’economia di Madeira.
Per quel profumo di fiori e di
mare, tiepido e rigeneratore,  la
località  è diventata il rifugio eso-
tico del vecchio continente. Era
il 1860 quando la principessa
Elisabetta d’Austria, Sissi, soffe-
rente di tubercolosi, trascorse
sulle coste dell’isola il suo primo
soggiorno marino. Così come
accadde anche per il dramma-
turgo Bernard Shaw. 
Ma l’isola non diventò mai un
luogo mondano e Funchal, la ca-
pitale, conserva tuttora i segni
della lunga colonizzazione mul-

ticulturale, qui espressa dalla
presenza delle “azulejos” (le tipi-
che mattonelle decorative
bianco-azzurre, che un tempo
coprivano quasi tutte le case
portoghesi), i campanili spagno-
leggianti, i giardini curati con
grande cura e perfezione tipica-
mente anglosassone…
Dalla sommità dei 1860 metri del
Pico Ruivo si aprono gole e val-
late verdi mentre i vigneti ( che
sono numerosi) crescono sui
“pojos” classiche colture a ter-
razze. L’uva di quei vigneti di-
venterà Madeira, l’aromatico

u

Torre di Belem
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vino isolano conosciuto ovun-
que come l’altrettanto famoso
Porto.
L’ingresso del Portogallo nel-
l’Unione Europea è avvenuto il
1° gennaio 1986.  Nel 1994  Li-
sbonaè stata dichiarata capitale
europea della cultura.

Le città principali del Portogallo
sono affascinanti e diverse tra
loro.
Dalle sierre cupe del piovoso
nord ecco Braga, di origine ro-
mana e capitale del Minho,
Oporto, capitale del  Douro Lito-
ral, seconda città e secondo
porto nazionale. E’ detta la “città
del granito” per l’abbondante
uso di questa pietra che le dà un
aspetto severo contrastante col
verdeggiante paesaggio circo-
stante. Ecco poi la ridente Beira
Litoral intersecata da pittoreschi
canali e infine Coimbra città uni-
versitaria e d’arte. 
All’interno della Costa di Prata è
situata Fatima, luogo di pellegri-
naggio e d’incontro con lo spirito
e la fede. Da Lisbona in giù, at-
traverso il Tago, ecco poi Evora,
certamente una delle città più
pittoresche del Portogallo, di
aspetto  orientale per le sue
bianche case abbarbicate in-
torno a un colle e le trecente-
sche mura che ancora la
cingono. La città è patrimonio
mondiale delll’UNESCO.
La Costa de Lisboa, invece,
parte da Sintra, cittadina del-
l’Estremadura già residenza
estiva dei sovrani portoghesi,
passa da Cascais, nota per es-
sere stata la residenza dei Sa-
voia in esilio, fino a raggiungere
Setubal, capoluogo del distretto
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sull’estuario del fiume Sado. In-
fine, dopo una galleria di man-
dorli perennemente in fiore, si
giunge nell’Algarve, la regione
più rinomata del Paese, apprez-
zata dal turismo internazionale
anche per i suoi 150 Km. di
coste di finissima sabbia bianca,
e che conta numerosi alberghi e
centri di divertimento.
Il Portogallo ebbe un impero su-
periore a quello dei Cesari ro-
mani, diffuse  a lungo la sua
lingua latina con influenze
arabe: la lingua è tuttora parlata
da milioni di persone.

LISBONA
CAPITALE MODERNA
PROIETTATA AL FUTURO  
La città si sviluppa, con il suo
classico sviluppo architettonico,

sui suoi sette colli e si affaccia
sull’estuario maestoso e im-
menso del Tago, il “mare di pa-
glia” così chiamato per il colore
biondo delle sue acque. Un
ponte maestoso, il Ponte XXV
Aprile, lo scavalca mettendo in
collegamento diretto Lisbona
con Setubàl, dall’altra parte del
fiume, dove un Cristo gigante-
sco richiama alla mente quello di
Rio. Il Ponte Vasco de Gama,  è
stato invece inaugurato nel 1998
in occasione dell’Expo per de-
congestionare il traffico veico-
lare che intasava il ponte XXV
Aprile.  Dal castello di San Gior-
gio, che domina l’Alfana,  si sale
fino ad arrivare nella Praça  do
Commercio, monumento all’opu-
lenza di tempi andati. 
La capitale portoghese negli ul-

timi anni è cambiata molto. Oggi
è, infatti, considerata una desti-
nazione privilegiata per il turismo
e per il segmento business do-
tata, com’è, di nuovissime strut-
ture d’eccellenza, di centri

u

Oceanarium Lisbona
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congressi, di vecchie fabbriche
trasformate in sale concerti e
anche dalla presenza di un inte-
ressante golf d’autore che pro-
spetta sull’Oceano...
E anche grazie ad ottimi collega-
menti aerei con le principali città
europee e alla vicinanza dell’ae-
roporto al centro della città.
Con i suoi mille anni di storia Li-
sbona ospita strutture di grande
rilievo che riflettono momenti
fondamentali della storia della
nazione. Capitale imperiale rag-
giunse l’apice della sua ric-
chezza nell’epoca  delle
scoperte geografiche garanten-
dosi un patrimonio inestimabile
di rara bellezza. Oggi può es-
sere ritenuta  una delle città più
belle d’Europa pur nella sua an-
cora palpabile, ma assoluta-
mente  dignitosa, povertà.
Bairro Alto è uno dei quartieri
simbolo del modo di essere di
questa città, tipico e popolare,
offre diversi spazi alternativi
della Capitale  capaci di unire
cultura, arte e shopping, in un
mix di grande vitalità e dinami-
smo.

Nella città bassa da visitare il
Monastero dei Jerònimos di
Belém,  capolavoro dell’arte ma-
nuelina,  l’Oceanarium il più
grande acquario d’Europa, la
cattedrale romanica eretta nel
XII secolo e ricostruita dopo il
terremoto del 1755.

FOLKLORE LUSITANO
Malgrado i non pochi tratti in co-
mune con la contigua area ispa-
nica, il folklore portoghese
presenta una propria fisionomia
e una sostanziale unitarietà, pur
nel variegato panorama delle
manifestazioni regionali e provin-
ciali.  Lo spettacolo della corrida
ad esempio,  nella versione lo-
cale, ha un epilogo incruento: i
banderillos punzecchiano il toro
senza ferirlo seriamente, volteg-
giandogli intorno a cavallo,  e il
torero,  dopo aver giostrato
come nelle plazas, rinuncerà
all’uccisione dell’animale.
Il folklore musicale si impernia
su due tradizioni, una contadina
e l’altra cittadina.  Nella prima
spiccano i canti sviluppati su in-
fluenze arabizzanti o che risen-

tono d’influssi ebraici, mentre la
tradizione cittadina  ha per fulcro
il celebre fado sorto nei bassi-
fondi della capitale intorno alla
metà dell’ ottocento e sotto la
spinta di ascendenze  afro-bra-
siliane. L’intonazione del fado è
essenzialmente malinconica,
per tanti versi indefinibile, uno
struggimento per un’armonia in-
teriore che sfugge, che rievoca
un senso di rassegnazione
verso un destino che per secoli
ha visto partire gli uomini per il
mare lasciando le donne a casa
ad aspettare...
Ma il Portogallo è anche folklore
gioioso specialmente quando, in
occasione del Carnevale, sfilano
numerose  maschere rappresen-
tate da giganti di cartapesta con
fattezze che sfiorano il grotte-
sco.  Folkloristiche sono anche
le barche con le caratteristiche
prore appuntite per affrontare le
ondate dell’oceano.
Per i ricercati momenti di svago,
infine, si può scegliere di assa-
porare un fresco cocktail nei nu-
merosi locali che animano la
nota movida lusitana.

Vista sul ponte Vasco de Gama
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Primavera in Grecia
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P rima tappa Atene. Se
avete già visto tutto
nella capitale della
classicità, dall’Acropoli

alla Plaka, ecco una bella novità
imperdibile.   
Nel punto dove s’incontrano la
città e il mare e precisamente a
Faliron Delta, è nato  il Centro
Culturale  Fondazione  Stavros
Niarchos, un  poliedrico pro-
getto  disegnato dall’italiano
Renzo Piano, di fama interna-
zionale.
La Fondazione include nuove
moderne strutture della Biblio-
teca Nazionale di Grecia,
l’Opera Nazionale greca e il
parco Stavros Niarchos che si
estende su una superficie di
170.000 metri quadrati.
Questa nuova opportunità e
certamente da apprezzare in
pieno e a lungo: si tratta di un
luogo di arte, conoscenza,
sport e natura; uno spazio pub-
blico invitante, espressione di
creatività, di esplorazione e di
scoperta.
Il parco Stavros Niarchos si
estende su 170 acri:  un in-
sieme di colori e sfumature, con
i 1.400 alberi e i 300.000 arbu-
sti, aperto a tutte le esigenze,
come a quelle degli escursioni-
sti, atleti, giovani e gruppi. Gli
ospiti possono divertirsi e go-
dere della bellezza del giardino
mediterraneo, dell’orto e del la-
birinto circolare.
Si possono praticare diversi
sport all’aperto e usufruire di at-
trezzature per il fitness, quali
una pista di quattro corsie di
300 metri a sei percorsi rettilinei
di 100 e 200 metri, per poter
correre anche in bicicletta. 

Verso  il sole e il mare della  Grecia, in crociera tra le isole più
belle: con una puntata in Attica e  ad Atene per la nuovissima
Fondazione  Stavros Niarchos di Renzo Piano 
Di Franca Dell’Arciprete Scotti

u

Mykonos
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Verso la parte occidentale del
parco si trova un canale di 400
metri , un percorso d’acqua
che unisce la terra ferma al
Golfo Saronico.  www.snfcc.org
Da qui comincia il nostro breve
percorso nell’Attica
In fondo alla penisola ci attende
la luce del Sounion, romantico
e affascinante, indimenticabile
nel ricordo di chiunque lo visiti. 
Avvolto nei raggi dorati del
primo  mattino, sfolgorante a
mezzogiorno col sole a picco,
solenne nella luce rosa/ viola
del tramonto, è uno dei must di
un viaggio in Grecia.
Perfetto per una breve  escur-
sione da Atene, se si è di  pas-
saggio nella  capitale o ci si
prepara per un itinerario nel Pe-
loponneso o si aspetta l’im-
barco per una crociera dal
Pireo.
A 20 km dal traffico del centro,
Sounio offre la vista incompara-
bile delle  colonne del tempio di
Nettuno. 
Il promontorio sacro della tradi-
zione omerica, chiamato dei
Veneziani Capo Colonna, che si
erge in una posizione davvero
spettacolare sulla punta meri-
dionale dell’Attica, risale al 5º
secolo. 
Resti dell’Acropoli, i propilei
con un portico, tracce delle
mura e le famose 16 colonne
doriche sopravvissute con 2 pi-
lastri della cella del tempio. Le
incisioni di nomi di visitatori re-
centi sulle colonne ricordano
tra gli altri Lord Byron  che
giunse nel 1810 per combattere
in nome dell’indipendenza della
Grecia.
Intorno panorama a 360° sulAtene

u
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mare dove navigavano i marinai
greci alla ricerca di terre nuove,
sia in Oriente che in Occidente.
Il tempio del dio li proteggeva

e li guidava a buon fine. 
Alle spalle di Sounion tutta l’At-
tica, un tempo granaio di
Atene.
Oggi, dopo che si è realizzata
una  forte espansione urbana,
è  cambiata, pur conservando
le sue bellezze naturali: una ca-
tena montuosa a Nord e le sco-
gliere di capo Sounion a Sud.
Sulle coste sorgono belle loca-
lità balneari, centri residenziali

nel verde amatissimi per una
evasione extraurbana dagli
stessi Ateniesi.
Il tratto di costa a sud del Pireo
si chiama costa di Apollo:
spiagge sabbiose, piccoli golfi,
porti naturali e artificiali, dove
Paleo Faliro era un  tempo la lo-
calità balneare più elegante e
ricercata dai cittadini. A Glifada
alberghi,  luoghi di intratteni-
mento e di sport si allungano
sulla spiaggia.
A pochi chilometri da Sounio  si
distende la bella “Costa di
Apollo” con spiagge di sabbia

e di scoglio, acque limpide,
belle strutture ricettive, graziosi
ristoranti di pesce. Nell’escur-
sione non si può perdere una
sosta  a  Vouliagmeni, un lago
collocato in una profonda inse-
natura, all’interno di una dolina
carsica, dove  si fanno bagni
termali e piacevoli trattamenti
benessere.
Acqua sulfurea benefica per la
pelle, atmosfera rilassata,
bagni in silenzio e tranquillità: si
tratta di un’oasi davvero piace-
vole, da godere prima  di tuf-
farsi nel centro della capitale. 

Efeso

u
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Al Pireo ci attende l’imbarco
per una crociera primaverile
tra le isole greche 
Lacrime di Afrodite, gemme
preziose, petali di fiori sparsi
nell’acqua: così si potrebbero
presentare  le isole greche,
centinaia e centinaia, che costi-
tuiscono il tesoro dell’Egeo.
Tra la costa dell’Attica e la
costa della Turchia, gli arcipe-
laghi delle isole greche, Ci-
cladi, Sporadi, Dodecaneso,
costituiscono una delle mete
più intriganti per una vacanza
primaverile.
Qui splende il sole, la luce é
tersa, il mare blu come negli af-
freschi del palazzo di Cnosso a
Creta. 

Creta

Creta

u
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Ci invita a fare un breve viaggio
in queste isole la Celestyal
Cruises, che parte dal Pireo, il
porto di Atene e propone due
itinerari di tre o quattro giorni.
Ogni tappa merita un’escur-
sione a terra, ma anche il viag-
gio per mare è un’esperienza
da vivere in pieno, sia per le
mille attività di bordo, sia per i
ricchi  buffet,  sia per il piacere
della piscina e del sole in navi-
gazione. 
L’itinerario più breve,  davvero
non impegnativo,  riesce a pro-
porre in tre giorni cinque tappe,
una più bella dell’altra. 
Mykonos, nelle Cicladi Setten-
trionali, nonostante la celebrità,
la mondanità che la predilige
da cinquant’anni, la frequenta-
zione di personaggi glamour,
conserva ancora quell’atmo-
sfera affascinante che ne ha
determinato il successo. 
Case imbiancate, con i classici
balconi fioriti, scale esterne in
legno dipinte di azzurro e di
verde, stradine tortuose a zig-
zag, cappelle nascoste dalle
cupole rosse e azzurre… 
E l’indimenticabile corona di
mulini a vento che si va ad am-
mirare al tramonto, mentre si
sorseggia un cocktail nei locali
della piccola Venezia affacciati
sul mare.
Santorini, nelle Cicladi Centrali,
“la più bella tra le belle” se-
condo la definizione degli anti-
chi, è imperdibile. 
Anche se si è vista in mille foto-
grafie, ha il potere di sorpren-
dere quando la si visita. Una
posizione e una conformazione
unica, con l’enorme  cratere
centrale o “caldera”, disposto

ad arco intorno al mare, la co-
rona di paesi bianchi di calce
disposti in cima alla cresta, in
contrasto con la terra scabra e
bruciata, le strade ripide che si
arrampicano fino alla cima per-
corse da autobus o asinelli, le

baie in basso a cui si approda
con le lance,  una volta sbarcati
dalla nave. 
Il panorama si apre vertiginosa-
mente man mano che si sale
verso l’alto, scoprendo in basso
il mare e altri isolotti al largo. 

Mykonos

Mykonos

u
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Anche qui il tramonto è un
must, goduto dalle innumere-

voli terrazze dei locali dove ci si
rilassa, contemplando il disco
di sole che scende, illuminando
le case bianche a grappolo, le
cupole delle chiese, le mille luci
che cominciano ad accendersi.
Unica è anche la storia di San-
torini con il cataclisma avve-
nuto qui verso il 1500 a.C., con
i resti archeologici di una civiltà
straordinariamente raffinata nel-
l’arte e nei costumi e che corri-
sponde perfettamente al mito di
Atlantide raccontato da Pla-
tone.
La tappa di Kusadasi  in Tur-
chia permette di visitare  gli
splendidi scavi di Efeso, la
terza città più potente del
mondo antico dopo Roma e
Alessandria d'Egitto,  legata
anche alla memoria della Ma-
donna e di San Paolo, che qui
predicò agli Efesini.
Altra atmosfera a Patmos,
l’isola più settentrionale del Do-
decaneso. 
Silenzio e misticismo nell’impo-
nente monastero eretto nel se-
colo 11º in onore di San
Giovanni Evangelista che a Pat-
mos, dal 95 al 97, abitò in una
grotta , scrivendo il Libro del-
l’Apocalisse.
Il monastero con la grotta e
l’area intorno è un sito patrimo-
nio Unesco dal 1999 
Si visita Patmos quindi, non
solo per i suoi paesaggi lumi-
nosi e le spiagge, ma per il suo
patrimonio religioso di fonda-
mentale importanza per il
mondo ortodosso. 
Con le sue potenti  mura mer-
late, il monastero-fortezza col-

Patmos

u
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pisce l’attenzione fin da
quando ci si avvicina in nave. 
All’interno un vero labirinto di
cortili, chiostri, scale, cappelle,
splendidi affreschi che attraver-
sano sei secoli di storia, una fa-
stosa iconostasi in legno dorato
e un museo che contiene
splendide opere, icone, mano-
scritti, gioielli e documenti pre-
ziosi. 
Infine l’ultima tappa di Creta,
l’isola misteriosa, dove si sco-
prono  i siti archeologici della
grandissima civiltà minoica,
fondamentale nella storia d’Eu-
ropa, scomparsa dopo terribili

Attica Capo Sounion

Attica Vouliagmeni
u
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catastrofi  naturali e le invasioni
dei popoli del Nord.
Gli scavi di Cnosso, dove la-
vorò a lungo Arthur Evans al-
l’inizio del Novecento, secondo
una romantica interpretazione
dell’archeologia, offrono la rico-
struzione di alcune parti del-
l’enorme palazzo del re
Minosse, dove il mito collocava
il Minotauro. Palazzo labirinto
dalla parola “labrys” o doppia
ascia, che era uno dei simboli
del potere nella civiltà minoica.
La scelta di ricostruire e colo-
rare parti del palazzo potrebbe

far discutere i moderni archeo-
logi, ma sicuramente fa so-
gnare  i visitatori. 
Sono loro infatti che guardano
incantati le colonne gialle e
rosse, gli affreschi con i delfini,
il principe dei gigli, le danza-
trici, la tauromachia, le proces-
sioni religiose. Così la
grandiosità dell’area archeolo-
gica si anima  con scene spet-
tacolari.
Mentre le testimonianze auten-
tiche si scoprono poi nello
splendido  Museo Archeologico
di Iraklion, davvero imperdibile.  

Per info: www.celestyalcrui-
ses.com  anche in italiano

Dove dormire:  
Hotel Sounio  splendida vista
sul promontorio e sul tempio il-
luminato di notte. Cena in ter-
razza, camere dislocate in
mezzo al verde, tra ulivi e bou-
ganvillee www.capesounio.com 
Hotel Grand Resort Lagonissi:
resort  di grande respiro e di
grande varietà per tutti i target,
piscine di acqua salata,
spiagge private,  tutti i comfort
e le attrezzature per godere la

u
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vacanza totale. 
www.lagonissiresort.gr
Hotel The Margi, discreto ed
elegante, a pochi minuti dalla
spiaggia.
www.themargi.gr
Ad Atene Dionysos by the
Acropolis , per una sosta gu-
stosa: ottimo ristorante dalla
colazione alla cena, passando
per il brunch à la carte,  con
splendida vista sui tesori del-
l’Acropoli.
www.dionysoszonars.gr
Tutte le info turistiche www.visit-
greece.gr 
Per arrivare ad Atene: ottimo il
volo Aegean  Airlines sia da Mi-
lano che da Roma www.aegea-
nair.com Santorini

Santorini
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T utto è partito nel 2012,
quando il Legislatore,
con l’articolo 31, de-

creto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito con la legge 24
marzo 2012, n. 27 è intervenuto
sul contrasto della contraffa-
zione dei contrassegni relativi ai
contratti di assicurazione per la
responsabilità civile verso i terzi
per i danni derivanti dalla circo-
lazione dei veicoli a motore su
strada, prevedendo la progres-
siva dematerializzazione di tali
contrassegni e la loro sostitu-
zione con sistemi elettronici o
telematici. 
Al fine di contrastare la contraf-
fazione dei contrassegni relativi
ai contratti di assicurazione per
la responsabilità civile verso i
terzi per danni derivanti dalla
circolazione dei veicoli a motore
su strada, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito
l'ISVAP, con regolamento da
emanare entro sei mesi dalla

data di entrata in vigore della
legge di conversione del pre-
sente decreto legge, definisce
le modalità per la progressiva
dematerializzazione dei con-
trassegni, prevedendo la loro
sostituzione con sistemi elettro-
nici o telematici, anche in colle-
gamento con banche dati, e
prevedendo l'utilizzo, ai fini dei
relativi controlli, dei dispositivi o
mezzi tecnici di controllo e rile-
vamento a distanza delle viola-
zioni delle norme del codice
della strada. Il regolamento di
cui al primo periodo definisce le
caratteristiche e i requisiti di tali
sistemi e fissa il termine, non
superiore a due anni dalla data
della sua entrata in vigore, per
la conclusione del relativo pro-
cesso di dematerializzazione. Il
Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, avvalendosi dei
dati forniti gratuitamente dalle
compagnie di assicurazione,
forma periodicamente un
elenco dei veicoli a motore che
non risultano coperti dall'assi-

curazione per la responsabilità
civile verso i terzi prevista dal-
l'articolo 122 del codice delle
assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 (con esclusione
dei periodi di sospensiva del-
l'assicurazione regolarmente
contrattualizzati). Il Ministero
delle infrastrutture e dei tra-
sporti comunica ai rispettivi pro-
prietari l'inserimento dei veicoli
nell'elenco di cui al primo pe-
riodo, informandoli circa le con-
seguenze previste a loro carico
nel caso in cui i veicoli stessi
siano posti in circolazione su
strade di uso pubblico o su
aree a queste equiparate. Gli
iscritti nell'elenco hanno 15
giorni di tempo per regolariz-
zare la propria posizione. Tra-
scorso il termine di quindici
giorni dalla comunicazione,
l'elenco di coloro che non
hanno regolarizzato la propria
posizione viene messo a dispo-
sizione delle forze di polizia e
delle prefetture competenti in

Dematerializzazione contrassegni assicurativi

Rubrica a cura di Domenco Carola - Docente Diritto Circolazione e Traffico
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ragione del luogo di residenza
del proprietario del veicolo. Agli
adempimenti di cui al comma 1
e di cui al primo periodo del
presente comma si provvede
con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. Le
compagnie di assicurazione ri-
lasciano in ogni caso attesta-
zione dell'avvenuta stipula del
contratto e del pagamento del
relativo premio entro i termini
stabiliti, e la relativa semplice
esibizione da parte del proprie-

tario del veicolo, o di chi altri ne
ha interesse, prevale in ogni
caso rispetto a quanto accer-
tato o contestato per effetto
delle previsioni contenute nei
commi 1, 2 e 3. La violazione
dell'obbligo di assicurazione
della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei vei-
coli può essere rilevata,
dandone informazione agli au-
tomobilisti interessati, anche at-
traverso i dispositivi, le
apparecchiature e i mezzi tec-
nici per il controllo del traffico e

per il rilevamento a distanza
delle violazioni delle norme di
circolazione, approvati o omolo-
gati, attraverso i dispositivi e le
apparecchiature per il controllo
a distanza dell'accesso nelle
zone a traffico limitato, nonché
attraverso altri sistemi per la re-
gistrazione del transito dei vei-
coli sulle autostrade o sulle
strade sottoposte a pedaggio.
La violazione deve essere do-
cumentata con sistemi fotogra-
fici, di ripresa video o analoghi
che, nel rispetto delle esigenze

www.rimor.it

DOPPIO PAVIMENTO TECNICO

RISCALDATORE DI ALTA GAMMA PER UN COMFORT SUPERIORE

2015
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correlate alla tutela della riser-
vatezza personale, consentano
di accertare, anche in momenti
successivi, lo svolgimento dei
fatti costituenti illecito ammini-
strativo, nonché i dati di imma-
tricolazione del veicolo ovvero il
responsabile della circolazione.
Qualora siano utilizzati i dispo-
sitivi, le apparecchiature o i
mezzi tecnici di cui al presente
comma, non vi è l'obbligo di
contestazione immediata. Con
decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da ema-
nare di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sen-
titi l'ISVAP e, per i profili di tutela
della riservatezza, il Garante
per la protezione dei dati perso-
nali, sono definite le caratteristi-
che dei predetti sistemi di
rilevamento a distanza, nell'am-
bito di quelli di cui al primo pe-
riodo, e sono stabilite le
modalità di attuazione del pre-

sente comma, prevedendo a tal
fine anche protocolli d'intesa
con i comuni, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. La stessa di-
sposizione normativa ha
previsto l’adozione di un regola-
mento interministeriale per defi-
nire le modalità per la
progressiva dematerializza-
zione dei contrassegni, preve-
dendo la loro sostituzione con
sistemi elettronici o telematici,
anche in collegamento con
banche dati, e prevedendo l'uti-
lizzo, ai fini dei relativi controlli,
dei dispositivi o mezzi tecnici di
controllo e rilevamento a di-
stanza delle violazioni delle
norme del codice della strada,
e ha fissato la conclusione del
procedimento di dematerializ-
zazione nel termine massimo di
due anni dalla data di entrata in
vigore del regolamento stesso.
Il Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico ha adottata il Decreto 9
agosto 2013, n. 110 con il quale
ha disciplinato la progressiva
dematerializzazione dei con-
trassegni di assicurazione per
la responsabilità civile verso i
terzi per danni derivanti dalla
circolazione dei veicoli a motore
su strada, attraverso la sostitu-
zione degli stessi con sistemi
elettronici o telematici. Il de-
creto ministeriale è entrato in vi-
gore il 18 ottobre 2013, e ha
previsto che il processo di de-
materializzazione avrebbe do-
vuto concludersi entro due anni
dalla sua entrata in vigore, con
conseguente cessazione da
quella data dell'obbligo di
esposizione del contrassegno
E, il Ministero dell’Interno ram-
menta che dal 18 ottobre 2015
cessa l’obbligo di esporre sul
veicolo il contrassegno di assi-
curazione recante numero di
targa e indicazione della data di

News sulla circolazione stradale
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Verande per Caravan e Camper 
100% Made in Italy

Mikitex ha consolidato e rafforzato la sua immagine sul mercato italiano dando vita 
a quelle sue caratteristiche principali: l’attenzione alla qualità dei materiali, alle colle-
zioni e alle esigenze del cliente. Il risultato è una gamma di verande solide, affidabili e 
funzionali, prodotte all’interno di una struttura dedicata che fornisce risposte rapide 
e puntuali; indispensabili per garantire un prodotto affidabile e all’avanguardia. 
Tutto ciò senza mai dimenticare che il cliente è sempre il punto di partenza di ogni 
innovazione.
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scadenza, che l’impresa di as-
sicurazione consegnava all’as-
sicurato unitamente al
certificato di assicurazione, con
inapplicabilità, da tale data,
della sanzione prevista dall’arti-
colo 181, codice della strada. Il
certificato assicurativo, invece,
dovrà continuare ad essere pre-
sente sul veicolo, per essere
esibito in sede di controllo,
pena l’applicazione della san-
zione prevista dall’articolo 180,
commi 1 e 7, codice della
strada, con obbligo di portare in
visione il documento presso un

Ufficio di Polizia, a norma del
comma 8. Si coglie l’occasione
per rammentare, da un punto di
vista operativo, che, già in pas-
sato, il Ministero dell’Interno
aveva precisato che non è più
sanzionabile, ai sensi dell’arti-
colo 180, codice della strada, la
circolazione del veicolo con il
certificato assicurativo scaduto,
entro i 15 giorni dalla data di
scadenza, atteso che, la garan-
zia assicurativa prestata con il
precedente contratto è estesa
Infine, per un migliore e più effi-
ciente controllo di polizia stra-

dale, in considerazione del fatto
che dal 18 ottobre l’unico docu-
mento assicurativo è il certifi-
cato, si rammenta che il
Ministero dell’Interno, ha speci-
ficato, in ordine alla decorrenza
della copertura assicurativa,
che, qualora nel certificato di
assicurazione non sia stata
esplicitamente indicata l'ora di
decorrenza della validità assi-
curativa, questa inizia dalle ore
24,00 del giorno del pagamento
del premio, viceversa, qualora
sia stata indicata un'ora antici-
pata, vale da tale momento. 
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DexKo Global acquisisce BPW Fahrzeugtechnik

DexKo Global, leader mondiale
nella produzione di tecnologia
delle sospensioni, della costru-
zione di telai e componenti cor-
relati, ha acquisito BPW
Fahrzeugtechnik, marchio tede-
sco con sede a Paderborn, nel
Nord Reno-Westfalia, e control-
lato al 100 per cento da BPW.
L’acquisizione entrerà in vigore
il 1 ° marzo 2017.
La specializzazione di BPW Fa-
hrzeugtechnik è soprattutto fo-
calizzata sulla tecnologia e la
produzione di telai nella
gamma dei rimorchi leggeri.
L’azienda è un produttore sto-
rico che da sempre alta qualità
e prodotti affidabili. Circa 200

dipendenti lavorano nella sede
di Paderborn.
Fred Bentley, CEO di DexKo
Global: “Siamo lieti di poter
contare sulle solide compe-
tenze di BPW Fahrzeugtechnik.
Fedeli al nostro motto aziendale
“insieme è meglio”, utilizzeremo
le sinergie esistenti per svilup-
pare ulteriormente il nostro bu-
siness in modo dinamico”.
Harald Hiller, Presidente e CEO
di AL-KO Vehicle Technology
spiega: “La combinazione di
AL-KO Vehicle Technology con
BPW Fahrzeugtechnik rafforza
il portafoglio clienti del nostro
core business e ci fornisce l’ac-
cesso al comprovato know-how

del marchio permettendoci di
garantire ai nostri clienti pro-
dotti della massima qualità”.
Markus Schell, Managing Par-
tner di BPW Bergische Achsen
KG: “Tutte le parti potranno be-
neficiare di questo accordo.
All’interno del Gruppo BPW, sa-
remo in grado di concentrarci
ora sul nostro core business, lo
sviluppo di soluzioni e servizi
per il trasporto merci e la logi-
stica. Il personale della BPW
Fahrzeugtechnik, insieme a
quello di AL-KO Vehicle Te-
chnology continuerà ad essere
parte di una società di lunga
tradizione, con un focus strate-
gico a lungo termine”.
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LCI Industries, fornitore di com-
ponenti per i principali produttori
OEM nel settore dei veicoli ri-
creazionali, nelle industrie a
esso collegate e nel comparto
aftermarket, ha annunciato che
la sua consociata interamente
controllata, Lippert Components
Inc., ha raggiunto un accordo di
massima per l’acquisizione di
Sessa Klein SpA, un produttore
italiano con sede a Varese di si-
stemi di finestre altamente sofi-
sticate per treni anche ad alta
velocità. Le vendite di Sessa
Klein per il 2016 ha prodotto un
fatturato di circa 10 milioni di
Euro.
La chiusura della transazione,
prevista entro il mese di marzo,
è soggetta a un accordo sulle
condizioni definitive, l’esecu-
zione di passaggi di documenti
e la soddisfazione delle condi-
zioni di chiusura. Il prezzo di ac-
quisto dovrebbe essere di circa
7,9 milioni di Euro, che sarebbe
pagato alla chiusura da liquidità
disponibile, oltre a un corrispet-
tivo potenziale in base alle ven-
dite future.

“Sessa Klein ha un management
eccellente e una grande reputa-
zione nell’industria ferroviaria in-
ternazionale per via della
sofisticata ingegneria e proget-
tazione delle proprie finestre”, ha
detto il presidente di LCI Scott
Mereness. “Nel 2016, abbiamo
acquisito Project 2000 S.r.l., un
produttore di Firenze di gradini

di ingresso motorizzati, letti ba-
sculanti e altri accessori come
base per LCI nel mercato euro-
peo RV. Crediamo che l’aggiunta
dei prodotti Sessa Klein e un
portafoglio clienti diversificato
aprano a LCI una porta verso un
nuovo mercato. Siamo entusiasti
della crescita della quota di
Sessa Klein sui mercati di riferi-
mento nell’industria ferroviaria in
Europa e negli Stati Uniti. Inoltre,
crediamo che questa transa-

zione acceleri le opportunità di
ampliare l’offerta di prodotti di
LCI per il mercato europeo RV, in
particolare per le finestre delle
caravan. Non vediamo l’ora che
la squadra di Sessa Klein conti-
nui a servire i propri clienti anche
a transazione completata, così
come desideriamo che inizi al
più presto a lavorare a stretto
contatto con il management di
LCI per trovare nuove opportu-
nità.

Lippert Components arriva fino a Varese e acquisisce
Sessa Klein
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Sono stati ben 190 i partecipanti
alla giornata di formazione tec-
nica organizzata da S.I.F.I. srl il
20 febbraio scorso, presso il
Centro Congressi Ca’ Vecchia di
Sasso Marconi (BO). Un evento
organizzato in collaborazione
con AL-KO, CBE, FIAMMA e
THETFORD, aziende di primaria
importanza nel settore caravan-
ning, che è stato anche l’occa-
sione per celebrare il
quarantesimo compleanno
dell’azienda. S.I.F.I. srl (SO-
CIETÀ ITALIANA FORNITURE
INDUSTRIALI) distribuisce com-
ponentistica e accessori per il
primo impianto e l’aftermarket
nel settore camper, caravan e
campeggio a rivenditori e allesti-
tori. Nata nel 1976 come gruppo
di acquisto è oggi una realtà di
primaria importanza nel mercato
distributivo italiano.
«Non è facile operare nel settore
distributivo, soprattutto in questi
anni di difficoltà per l’economia
del nostro Paese e per il settore
del turismo all’aria aperta – rac-
conta Rocco Guerrieri, uno dei
due fratelli titolari dell’azienda –
Tuttavia siamo riusciti a crescere
grazie a una strategia imprendi-
toriale mirata a offrire un servizio
molto efficiente basato su un
magazzino estremamente for-
nito e su consegne molto rapide.
Del nostro catalogo che include
6500 prodotti finiti e 8000 ri-
cambi, circa l’85% dei prodotti è
disponibile in magazzino e
siamo in grado di consegnare in
12-48 ore in tutta Italia».
S.I.F.I. srl può contare su due
magazzini, quello storico di Mar-

zabotto da 800 mq e quello più
recente di Sasso Marconi che ha
oltre 3000 mq di superficie dei
quali 400 dedicati a uffici. Con
un portafoglio di oltre 2000
clienti attivi, S.I.F.I. si ha un orga-
nico composto da 12 persone e
3 commerciali.
«Per la nostra prima giornata di
formazione tecnica abbiamo
avuto un numero di adesioni
davvero straordinario. Abbiamo
dovuto limitare le iscrizioni a 160
persone e ciononostante ab-
biamo avuto 190 partecipanti –
racconta Franco Guerrieri, con-
titolare di S.I.F.I. srl – È stata
senza dubbio una giornata utile
per tutti gli operatori. Le aziende
che hanno accolto il nostro invito
hanno preparato interventi tec-
nici di altissimo livello offrendo
un’occasione unica di aggiorna-
mento per tutti i professionisti
del settore».
L’evento si è tenuto presso il
centro congressi Ca’ Vecchia,
situato in un affascinante com-
plesso risalente al 1770, circon-

dato da una foresta secolare, tra
il fiume Reno e le suggestive
colline marconiane. Benché i se-
minari tecnici fossero protagoni-
sti dell’evento, c’è stato il tempo
anche per alcuni momenti cele-
brativi dove i fratelli Guerrieri
hanno potuto raccontare le
tappe più importanti del-
l’azienda e le strategie imprendi-
toriali che li hanno portati al
successo. Emozione, poi, alla
consegna di tre targhe di ringra-
ziamento ad alcune figure
chiave nella storia di S.I.F.I. srl:
Arrigo Albarelli, che insieme con
i signori Guerrieri, Zaccari e Gia-
comella ha fondato 40 anni or
sono S.I.F.I.; Marisa Giusti, com-
pagna dello scomparso Antonio
Guerrieri, zio dei titolari e Ales-
sandra Divani, da 25 anni in
azienda.
L’evento si è concluso nel tardo
pomeriggio con un aperitivo in
azienda che ha visto la parteci-
pazione, nonostante le circa 7
ore di seminari, della quasi tota-
lità dei convenuti.

Successo del corso di formazione tecnica S.I.F.I.
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Nell’ambito della sue minuziose
verifiche di qualità, Truma ha
constatato che la presa esterna
di prelievo gas Truma e le due
valvole per lo scarico del gas
hanno un problema di tenuta.
Sono in oggetto esclusivamente
i prodotti con la manopola gialla
e le codifiche sotto riportate:
Ciò può provocare una fuoriu-
scita incontrollata di gas dai pro-
dotti in oggetto. In circostanze
sfavorevoli può portare a defla-
grazioni di gas e a conseguenti
lesioni. Al momento non sono
stati ancora segnalati tali casi.
In quanto produttore di prodotti
di alta qualità, per la Truma è
molto importante fornire prodotti
affidabili e sicuri. La sicurezza e
il benessere dei clienti ha l’asso-
luta priorità. Pertanto, per evitare
qualunque rischio, Truma ha de-
ciso insieme ai suoi fornitori a
monte, di sostituire tutti i prodotti
in oggetto. La probabilità che si
possa verificare tale errore è
piuttosto bassa. Ciò nonostante,
i clienti devono osservare le se-
guenti misure di precauzionali:
Assicurarsi che l’impianto a gas
non sia messo in funzione. A tale
proposito, chiudere le bombole
e/o il serbatoio del gas o l’ali-
mentazione esterna del gas. Se
la presa esterna del gas è colle-
gata a una valvola di chiusura
separata (ad es. al cosiddetto
gruppo valvole), è sufficiente
solo chiudere la valvola in que-
stione.
Se è presente una veranda,
provvedere a una buona aera-
zione.
Controllare la codifica al di sotto

della manopola gialla (figura 1
sotto). E’ necessario ruotare
l’anello per poter leggere la co-
difica. Prestare attenzione che
durante il controllo non ci siano
fonti d’accensione nelle vici-
nanze.
Se il vostro prodotto ha una co-
difica da …01.2016… a …
01.2017…, contattare il proprio
rivenditore per una sostituzione
gratuita, un Truma Service Par-
tner oppure il Truma Service
Center. La sostituzione deve es-
sere effettuata esclusivamente
da personale tecnico specializ-
zato e si esegue in pochi passi.

Fino alla sostituzione non è con-
sentito utilizzare l’impianto a gas
e/o non riaprire la valvola di
chiusura separata (ad es. il co-
siddetto gruppo valvole)!
Se il vostro prodotto ha una co-
difica diversa rispetto a quelle ri-
portate nella tabella, potete
mettere in funzione il vostro im-
pianto a gas e utilizzarlo senza
problemi.

In caso di domande i clienti pos-
sono rivolgersi a Truma Service
Center
E-mail: service@truma.com
Telefono +49 (0)89 46 17-20 20

Truma: importante comunicazione sulla sicurezza
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venti e mostreEE
“Manet e la Parigi moderna”

M irava a essere consa-
crato come l’innovatore,
colui che porta l’arte nel

solco della  modernità. E ci è riu-
scito magnificamente.
Edouard Manet fu un uomo do-

tato di carisma particolare e di
un immenso talento artistico, ca-
pace di congiungere alla gran-
dezza della pittura classica, la
libertà dell’arte moderna.
La sua  pittura, ricca di virtuosi-
smo e invenzioni, mostra una
grande energia nell’uso dei co-
lori e nel taglio delle composi-
zioni
A lui Palazzo Reale di Milano de-
dica fino al 2 luglio la mostra
“Manet e la Parigi moderna”,
con prestiti dalla prestigiosa col-
lezione del Musée d’Orsay di
Parigi:  un centinaio di opere, tra
cui 55 dipinti – di cui 17 capola-
vori di Manet e 40 altre splen-
dide opere di grandi maestri
coevi, tra cui Boldini, Cézanne,
Degas, Gauguin, Monet, Renoir,
Signac, Tissot. 
Alle opere su tela si aggiungono
10 tra disegni e acquarelli di
Manet, una ventina di disegni
degli altri artisti e sette tra ma-
quettes e sculture.
Promossa e prodotta da Co-
mune di Milano-Cultura, Palazzo
Reale e MondoMostre Skira, cu-
rata da Guy Cogeval, storico
presidente del Musée d’Orsay e
dell’Orangerie di Parigi,  l’espo-
sizione intende celebrare il ruolo

centrale di Manet nella pittura
moderna, attraverso i vari generi
cui l’artista si dedicò: il ritratto, la

natura morta, il paesaggio, le
donne, Parigi, sua città amatis-
sima. 

di Franca D. Scotti 

Edouard Manet, Berthe Morisot con un mazzo di violette, 1872
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Emerge così il percorso artistico
del grande artista  che, in poco
più di due decenni di intensa at-
tività, ha prodotto 430 dipinti,
due terzi dei quali copie, schizzi,
opere minori o incompiute, in
grado di rivoluzionare il concetto
di arte moderna. 
Una vicenda, la sua, che si in-
treccia a quella di altri celebri ar-
tisti, molti tra loro compagni di
vita e di lavoro di Manet, fre-
quentatori assieme a lui, di caffè,
studi, residenze estive, teatri.
Loro stessi  ne riconoscevano la
grandezza e il talento, sebbene
al di fuori di ogni catalogazione.
La mostra prevede due macro
sezioni: “Manet e la nuova pit-
tura” e “Manet e la Parigi mo-
derna”, a loro volta divise in
dieci sottosezioni tematiche:
Manet e la sua cerchia,  Ispani-
smo, Nature morte,  Sulle rive,
Parigi, la città moderna,  Il lato
nascosto di Parigi, L’Opéra – Di-
pinti, disegni, sculture, maquet-
tes,  Parigi in festa, In bianco:
l’universo femminile e gli spazi
intimi, In nero: le passanti e i loro
misteri.
Tra i capolavori di Manet sa-
ranno in mostra Lola de Valence
(1862), Ramo di peonie bianche
e cesoie (1864), La lettura
(1848-1883), Il pifferaio (1866),
Ritratto di Emile Zola (1868) Il
balcone (1868-1869), Berthe
Morisot con un mazzo di violette
(1872), Ritratto di Berthe Morisot
con il ventaglio (1874), Stéphane
Mallarmé (1876), La cameriera
della birreria (1878-1879).
Tra le opere più importanti degli
artisti coevi: Ritratto di Henri Ro-
chefort (1882 circa) e Scena di
festa (1889 circa) di Giovanni

Boldini, Pastorale (1870) di Paul
Cézanne, Argenteuil (1872) e Le
Tuileries (1875) di Claude
Monet, Il foyer della danza al
teatro dell’Opéra in rue Le Pele-
tier (1872) di Edgar Degas, La
Senna al ponte Iéna. Tempo ne-
voso (1875) di Paul Gauguin,
Madame Darras (1868 circa) e
Giovane donna con veletta
(1875 circa) di Auguste Renoir.

“Manet e la Parigi moderna” 
Palazzo Reale, Milano
Catalogo Skira. 
8 marzo – 2 luglio 2017
www.palazzorealemilano.it
www.manetmilano.it

Edouard Manet, Il balcone, 1868-1869
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Art Deco... anni ruggenti e folli

P arigi negli anni Venti è un
luogo ambito da ogni ar-
tista, centro dell'edoni-

smo europeo e crocevia di
sperimentazioni esercitate da
scrittori, pittori, musicisti e dan-
zatori provenienti da tutto il
mondo e dove il mercato del-
l'arte è in continua crescita con-
sentendo libertà di espressione
e tolleranza che spesso gli arti-
sti non trovano in patria. Ciò
spesso li costringe a divenire
esuli per motivi politici o econo-
mici.
L”Ulisse” di Joyce, ripetuta-
mente rifiutato in Inghilterra,  e
“Un americano a Parigi” di Ger-
shwin vedono proprio la luce in
questo contesto.
Negli anni immediatamente
successivi alla carneficina e di-
struzione causati dalla prima
guerra mondiale si sente pre-
potente il desiderio di ritornare
ad un certo ordine di stile clas-
sicista, in contrasto con la pas-
sione per l'innovazione.
Valori ancestrali persistono
nella figurativa italiana; temi
come la famiglia e la maternità
cominciano a riemergere con
un significato profondo in rispo-
sta alla disgregazione degli
anni precedenti  e un ritorno
alla solidità intellettuale del
passato: “la Maternità” di Seve-
rini (1916) o l'opera omonima di
Funi (1921) ne sono testimoni.
L'importante evento internazio-

nale del 1925, l'Exposition des
Arts Décoratifs, da cui Art Déco
celebra non tanto uno stile,
quanto la società moderna e il
suo nuovo sistema di vita.
L'incontro tra la levità del mo-
derno e gli elementi tradizionali
incontra il gusto del mercato
borghese: infatti la maggior
parte della pittura si riferisce al
pubblico femminile entusiasta

della  Exposition.
Il tema della figura e del nudo
ha sempre avuto fortuna nella
produzione artistica utilizzato e
interpretato in modi diversi; mo-
tivo iconografico dell'Art Déco
l'immagine della donna eman-
cipata  che esibisce il proprio
corpo consapevole della forza
di seduzione della bellezza.
Capostipite universalmente ri-

Testo e foto di Giuseppe Lambertucci
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conosciuta è la russo-polacca
Tamara de Lempicka i cui sen-
suali ritratti sono un inno all'alta
società e agli ambienti brillanti
degli anni Venti e Trenta, con
una certa influenza dei maestri
del passato, figure ad un tempo
distaccate e chiaramente sen-
suali; le raffigurazioni di più
donne insieme hanno spiccata-
mente riferimenti omosessuali o
almeno erotici: modelle diven-
tano le ricche aristocratiche del
bel mondo, e non più le donne
comuni.
Negli stessi anni trionfa la pas-
sione per la cultura africana e
quella afro-americana che, in-
sieme, costituiscono un aspetto
dell'estetica modernista: il
music hall di Josephine Baker e
il charleston sono chiare dimo-
strazioni del desiderio di vivere
una vita diversa!
In Italia con le Biennali Interna-
zionali d'Arte del 1923, del
1925 e del 1930 si tenta un rin-
novamento nel gusto e nelle at-
tività economiche in tutti gli
indirizzi propri delle arti deco-
rative: ma soltanto nel 1930,
quando la biennale si trasforma
in Triennale, ciò potrà avvenire.
Giò Ponti rinnova la Richard Gi-
nori disegnando numerosi mo-
delli di ceramica e maiolica
ispirati al neoclassicismo così,
più tardi, in architettura e arre-
damento moderno, che viene
proposto dalla Rinascente a
prezzi ragionevoli, come nel
caso di Cambellotti ebanista ro-
mano o di Zecchin, artista-arti-
giano veneziano. Nello stesso
periodo, a Roma, Piacentini ar-
reda la Casa del Mutilato con
mobili massicci arricchiti da

bronzi in forme squadrate e
come elemento moderno intro-
duce l'uso della radica di noce.
Si avverte l'esigenza di rilan-
ciare e rinnovare l'artigianato,
vero punto di forza dell'eccel-
lenza, con aiuti finanziari e age-
volazioni elargiti a cooperative;
nasce così la tematica della ri-
produzione in serie contro la
sovrabbondanza di ornamenti
inutili e la complicazione delle
forme.
Una eccezione particolare è la
gioielleria di Ravasco che ri-
mane al servizio esclusivo del
lusso.
“...l'italiana si abbiglierà da
sé.... così come l'Italia deve ri-
prendere per forza di cose il so-
pravvento nelle sfere artistiche,
potrà prenderlo anche nel
campo della moda....” che rie-
sce a trovare una propria
strada grazie al confronto inter-

nazionale, anche tramite il ci-
nema, e la presenza nei princi-
pali eventi espositivi frutto di
una specificità che attira l'atten-
zione degli operatori concor-
renti. La produzione e l'uso
delle fibre artificiali diventa un
punto di forza e i nuovi materiali
applicati alla calzatura riescono
a lanciare modelli destinati ad
influenzare il costume nazio-
nale ed estero.
In parte lo slancio creativo degli
artisti e artigiani contamina
anche la grande industria; i
transatlantici, gli aerei, i treni, le
automobili diventano veri e pro-
pri salotti viaggianti racchiusi in
strutture di nuovi materiali
come l'alluminio e l'acciaio
inossidabile.
Un periodo particolare (per chi
può e sa viver bene) su cui
aleggia il mito del Vate, l'imma-
ginifico Gabriele D'Annunzio…
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Barometro Federalberghi: calano gli hotel, ma crescono presenze e occupati
Dal consueto monitoraggio del Barometro di Federalberghi, redatto in collaborazione con Ebnt (Ente Bi-
laterale Nazionale del Turismo), è possibile apprendere lo stato di salute del comparto turistico italiano
nei primi nove mesi del 2016, con un check-up che, però, tira fuori dati contradditori: se infatti cala il nu-
mero degli alberghi (-1%) attestandosi sulle 33.200 strutture, aumentano gli occupati, per un totale di
quasi 225mila addetti (+1%) . E riguardo alle presenze, se crescono i clienti italiani (+2,4%) calano quelli
stranieri (-0,5%). Confortante è invece la voce delle spese, con quelle di tasca straniera aumentate del
4% (si è raggiunta una quota che sta sui 13,7 miliardi di euro) e quelle degli italiani all’estero che hanno
superato di poco i 7 miliardi di euro (con un incremento del 3%), generando un avanzo nella bilancia tu-
ristica di 6,2 miliardi di euro (+6%). Le migliori notizie, infine, provengono da ambiti come
quello museale (44,5 milioni di visitatori e introiti per 172 milioni di euro), e quello aeroportuale (circa 104
milioni di passeggeri trasportati sui voli internazionali e oltre 164 milioni di voli operati in Italia).

Nasce Federalberghi Terme: è scontro con Confindustria
Con una tempistica che ha destato molte polemiche, Alessandro Massimo Nucara, direttore generale di
Federalberghi, ha annunciato nel corso della presentazione della proposta di legge per il termalismo, la
costituzione di Federalberghi Terme, che vedrà come presidente Edoardo Boaretto, albergatore di Abano
Terme.
Quella che taluni hanno considerato una "entrata a gamba tesa", è stata subito commentata da Costanzo
Jannotti Pecci, presidente di Federterme, che non ha gradito questo annuncio avvenuto in un "clima di
unitarietà del comparto".
Per gli osservatori si tratta dell’ennesima contrapposizione tra due grandi case, Confindustria (nella quale
opera Federterme) e Confcommercio (alla quale appartiene Federalberghi), per contendersi la rappre-
sentatività nel turismo nelle varie declinazioni.
Di certo, già nel 2016, era stata costituita Federalberghi delle Terme-Veneto che raggruppava le strutture
alberghiere dei poli termali di Abano e Montegrotto, ma si trattava di un atto volto a dare voce a una grave
crisi locale. Ora la nascita di una associazione nazionale viene letta come una evidente azione da con-
trapporre a Federterme che fino a oggi ha sempre rappresentato il principale referente dell’imprenditoria
privata del settore, con una connotazione fortemente orientata a tutelare l’hotellerie che gravita nel com-
parto termale.

Fiavet, Matteo Fortunati nominato segretario generale 
È stato scelto il successore di Pierluigi Fiorentino. Negli scorsi giorni, il Consiglio Nazionale di Fiavet ha
nominato il nuovo segretario generale: si tratta dell’avvocato Matteo Fortunati. Come riporta il sito di in-
formazione locale umbriajournal.com (il nuovo segretario generale è infatti umbro), Fortunati ha già rico-
perto diversi incarichi a livello turistico e istituzionale: nel suo curriculum figurano infatti l’incarico di
presidente del Centro Studi Internazionale sul Turismo, quello di vice presidente e presidente facente
funzioni di Corecom Umbria. Inoltre collabora con l’Università Telematica Pegaso.
Nei prossimi giorni dovrebbe arrivare anche una comunicazione ufficiale di Fiavet per quanto riguarda la
nuova nomina, che va a chiudere l’interregno seguito  alla fuoriuscita di Fiorentino (ora approdato a Kontai) 

Le guide turistiche scrivono all’antitrust: specializzazione professionale è tutela del patrimonio
Le Guide Turistiche hanno scritto all’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato per chiedere una
revisione del recente parere in cui l’Autorità afferma che i Decreti del Ministero dei Beni Culturali e Turismo
del 7.4.15 e dell’11.12.15, impedirebbero la “libera circolazione dei professionisti” in ambito U.E. I prov-
vedimenti introducono “un regime di specifica abilitazione su base territoriale per lo svolgimento della
professione di guida turistica in siti considerati di particolare interesse storico, artistico o archeologico”
ed individuano tali siti. Le guide rappresentate da FEDERAGIT Confesercenti contestano all’Autorità punto

Rubrica a cura di Antonio Castello



TURISMO all’aria aperta  67

per punto le affermazioni esposte.
In particolare, all’annotazione che il numero dei siti riservati alle guide specializzate (3.176) sarebbe ec-
cessivo, le guide abilitate rispondono che l’Italia è, tra i Paesi europei, quello con il maggior numero di
musei e monumenti storici: secondo il MiBACT, solo quelli censiti fino al 2011 sono oltre 500mila! Quindi,
i siti riservati dell’elenco rappresenterebbero meno del 1% del totale. Non si può perciò affermare che
non sia rispettato il principio di proporzionalità. Paradossalmente, se passasse la tesi del Garante
della Concorrenza, si favorirebbero gli interessi delle multinazionali del turismo, lasciando senza lavoro
25.000 guide abilitate, con conseguente danno erariale e previdenziale. L’Italia rinuncerebbe, di fatto, al
diritto di tutelare il suo immenso patrimonio culturale, rinunciando preventivamente alla verifica dell’effet-
tiva conoscenza e corretta divulgazione.

Balneari: Lardinelli, “finalmente qualcosa di concreto”
“Per la prima volta abbiamo qualcosa di concreto”. E’ questo il commento del presidente della Fiba-Con-
fesercenti, Vincenzo Lardinelli, all’approvazione da parte del Consiglio dei ministri del ddl per la revisione
ed il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime nel rispetto della normativa eu-
ropea. “Per ora sono stati stabiliti soltanto dei principi, sottolinea Lardinelli, le norme verranno dopo. Ma
va riconosciuto l’approccio positivo del Ddl e soprattutto il rispetto degli impegni presi dal ministro per
gli Affari Regionali, Enrico Costa, con le principali organizzazioni di rappresentanza dei balneari a fine
anno. In particolare, aggiunge il presidente della Fiba, siamo soddisfatti per l’accoglimento di due punti
per i quali ci siamo a lungo battuti: il riconoscimento del valore commerciale in caso di fine della conces-
sione ed di un periodo transitorio congruo per l’entrata in vigore della nuova normativa”. “Per questi motivi,
conclude Lardinelli, esprimiamo la nostra soddisfazione condizionata, in attesa della definizione della
nuova normativa”.

AIGO: Abruzzo ha bisogno di aiuto, non sciacallaggio
AIGO-Confesercenti condanna con forza lo sciacallaggio mediatico di tutti coloro che invitano gli italiani
a disertare le località sciistiche abruzzesi per recarsi in altre più “sicure” e certamente più “fortunate” del
nord.
“Credo che l’Abruzzo abbia subito e stia subendo tragedie pesantissime, sottolinea il presidente di AIGO,
Agostino Ingenito, dal terremoto che ha praticamente raso al suolo l’Aquila, alle ultime vicende dell’al-
bergo distrutto e sepolto da una valanga con i suoi ospiti, molti dei quali hanno perso la vita. Cittadini ed
imprese hanno bisogno della solidarietà e dell’aiuto del Paese, dalla politica ai cittadini, e certamente
non hanno bisogno di chi approfitta della loro condizione di difficoltà per dirottare altrove il turismo, cre-
ando ulteriore preoccupazione e panico tra i potenziali turisti”.
"Non possiamo condannare all'oblio i tanti operatori che vivono di turismo come unica fonte economica,
aggiunge Ingenito, e per questo motivo abbiamo deciso di lanciare una proposta di un soggiorno turistico
solidale che coinvolgerà, primi tra tutti, i nostri operatori. Sarà possibile prenotare presso le strutture del
Centro Italia che si renderanno disponibili mediante un format online che attiveremo in queste ore all'in-
dirizzo web www.ospitalitasolidale.it e su facebook ‘Ospitalità Solidale”. 
“Il turismo, sottolinea il presidente di AIGO, è la voce principale del pil dell’Abruzzo ed è’ anche la prin-
cipale leva per poterlo rimettere in piedi: dunque, occorre contribuire a rimetterlo in moto, prima di tutto
offrendo una corretta informazione a tutti coloro che volessero recarsi in quei luoghi, ed assistenza per
loro e per gli operatori economici. Quello che certamente non serve è fare del terrorismo dipingendo
l’Abruzzo come una regione a rischio nella sua totalità: non è vero e non è giusto dirlo. A causa di questa
distorta informazione sulla situazione emergenziale, non solo le zone colpite ma anche le strutture pur si-
cure e ben collegate dei territori circostanti stanno subendo disdette. Per questo, conclude Ingenito, au-
spichiamo che la nostra iniziativa sia seguita da molte altre per contribuire insieme a ridare forza ad una
regione in ginocchio”.

Dagli Enti e Associazioni di Categoria



68 TURISMO all’aria aperta

Rubrica a cura di Antonio Castello
Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero

ADUTEI e BMT stringono un accordo di collaborazione
Adutei, Associazione dei Delegati Ufficiali del Turismo Estero in Italia, e la Progecta, società che or-
ganizza la BMT – Borsa Mediterranea del Turismo - hanno stretto un accordo di collaborazione
legato alla prossima edizione della fiera che si terrà a Napoli dal 24 al 26 marzo 2017. Proprio in
quelle date e con il supporto organizzativo di BMT si svolgerà il tradizionale workshop Adutei che,
per questo anno, sposterà la sua sede da Roma alla città partenopea. I dettagli saranno diffusi nel
corso delle prossime settimane. Media partner del workshop sarà Askanews, agenzia multimediale
di stampa, che seguirà in diretta con uno speciale percorso informativo multimediale, video e social,
le attività principali dell'evento fieristico rivolto agli stakeholder del turismo nazionale ed internazio-
nale, con interviste, video-notizie, lanci d'agenzia, il tutto raccolto in uno Speciale visibile sul sito
askanews realizzato in collaborazione con Adutei. L'impegno di Askanews sarà anche quello di do-
cumentare le molte novità presentate alla BMT con particolare attenzione al mercato dei viaggi out-
going. Le nuove partnership si collocano nel quadro di trasformazione che Adutei ha previsto per il
2017, inaugurando un piano di attività ed eventi innovativi rispetto alla sua storia. Giunta alla sua
ventunesima edizione, la Borsa Mediterranea del Turismo, è l’unica grande fiera turistica B2B del
Mediterraneo. Con l’edizione 2017 si conferma appuntamento irrinunciabile per tutto il mondo dei
professionisti del settore, nonché primo evento internazionale che nell’anno si svolgerà in Italia e
quindi principale marketplace di primavera nel nostro Paese. .

Sottosegretario Bianchi (MIBACT) e Ministro Tunisia Elloumi siglano accordo cooperazione
Il sottosegretario al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Dorina Bianchi, e il mi-
nistro del Turismo della Tunisia, Selma Elloumi, hanno siglato a Roma un Memorandum d’intesa per
la cooperazione in materia di turismo.
“Tra Tunisia e l'Italia, ha dichiarato il sottosegretario Bianchi, c'è un’amicizia sincera e profonda. Tra
i nostri Paesi esiste già una proficua collaborazione sotto svariati profili e oggi, con il Memorandum,
aggiungiamo un ulteriore tassello anche in vista del prossimo G7. In una mia recente visita a ottobre
allo Yacht Med Festival, una fiera navale che nasce da un preesistente gemellaggio tra Gaeta e Tu-
nisi, ha aggiunto il sottosegretario, ho già incontrato il ministro Elloumi con cui c'è stato un positivo
confronto sulla possibilità di sviluppare le relazioni anche sul fronte culturale con scambi tra le nostre
rispettive Università e la visita dei siti archeologici per gli studenti. In Tunisia l'istituto italiano di cultura
svolge da sempre un ottimo lavoro per la diffusione e la conoscenza del nostro patrimonio, L’Italia,
ha concluso la Bianchi, è partner della Tunisia nel processo di modernizzazione e sviluppo econo-
mico in cui il turismo rappresenta un asset strategico".

2018 - Anversa città barocca, città di Rubens
Nel 2018 la città di Anversa omaggia la propria eredità barocca e il suo rappresentante più illustre,
Peter Paul Rubens, con un ambizioso progetto: sotto il nome di ABC - Antwerp Baroque City, signed
by Rubens, un fitto programma di eventi e iniziative posiziona Anversa nel panorama culturale in-
ternazionale come la culla del Barocco nei Paesi Bassi. Se punto di partenza del progetto è il Ba-
rocco di Rubens, a cui si dedicano una serie di mostre d’arte nei musei, nelle chiese e nei luoghi a
lui legati, non manca la volontà di creare un legame tra passato, presente e futuro attraverso inizia-
tive, performance, eventi musicali che mettano in luce le contaminazioni degli artisti contemporanei.
Fu proprio Rubens in fondo a importare un nuovo linguaggio visivo dall’Italia ad Anversa, contri-
buendo a dare forma alla città più barocca, eclettica e all’avanguardia delle Fiandre.
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Si spazia quindi da una mostra primaverile presso lo scenografico MAS-Museum aan de Stroom,
dove capolavori di Rubens, Van Dyck, Jordaens e Breughel saranno esposti in un sorprendente
contrasto con opere e installazioni di arte contemporanea, a eventi nel cuore della città come la Ba-
roque Parade estiva di 3 giorni; o ancora l’esposizione che la Casa-Museo di Rubens dedica ai
meno noti disegni preparatori dell’artista per la realizzazione di statuette e oggetti decorativi, alle
nuove creazioni di Jan Fabre nella Chiesa di San Carlo Borromeo, per citarne  solo alcuni…

Eisenach e i 500 anni di Lutero 
Riflettori puntati su Eisenach in Turingia, per il 500° anniversario della Riforma di Martin Lutero. È
in questa cittadina ai piedi della fortezza Wartburg che il teologo tedesco trascorse gli anni più im-
portanti della sua vita. La Lutherhaus dove egli visse, un bell'edificio a graticcio, è oggi adibita a
museo; nell'anno del giubileo ospiterà dal 13 aprile al 5 novembre una mostra sulla figura del rifor-
matore protestante visto con occhi cattolici, intitolata "Eretico, divisore, teologo". Nella Wartburg dal
4 maggio al 5 novembre si potrà invece visitare la rassegna speciale "Lutero e i tedeschi". 

Un viaggio nei paesaggi incantati dell'inverno polacco 
La stagione sciistica è in pieno svolgimento e la Polonia è ricca di impianti di risalita e piste illuminate,
innevate fino alla fine della stagione sciistica. Una base per organizzare la vostra settimana bianca
potrebbe essere Zakopane, la "capitale invernale della Polonia" che dista circa 100 km da Cracovia,
ma lungo la parte meridionale della Polonia sono molti i luoghi con una conformazione montuosa,
quindi un buon punto di partenza potrebbe essere anche Breslavia e la regione della Slesia Bassa.
Ma non è tutto: in Polonia ci sono diversi stabilimenti termali e SPA, dove poter rilassarsi anche dopo
una giornata attiva sulle piste innevate. Particolarmente ricca da questo punto di vista è la Regione
Malopolska, il cui capoluogo è Cracovia.  Quindi, pronti per la partenza? Ricordatevi di scattare
tante foto delle vostre vacanze invernali in Polonia e di condividerle sulla piattaforma FOAP, dove
sono attivi due nuovi contest fotografici che permettono di vincere dei premi in denaro. 

Gerusalemme inclusa nella top 50 dei luoghi da visitare nel 2017 da travelandleisure.com
Nel corso di diversi mesi, la prestigiosa rivista americana e il sito Travel+Leisure hanno considerato
i 50 posti migliori per un viaggio da mettere in lista per il 2017. Partendo dal presupposto che le
persone viaggiano in lungo e in largo attratte dalla passione per il buon cibo e per il buon bere e
che questi risultano fattori davvero importanti nella scelta di una destinazione da visitare, Travel +
Leisure consiglia per il 2017 di visitare “Gerusalemme per il suo eccitante cibo levantino, Oslo per
la sua cultura del caffè, Belgrado per la birra artigianale, e la Valle de Guadalupe per il tanto ambito
vino messicano ".
Tradizionalmente percepita come un luogo di pellegrinaggio più che come una città orientata verso
il lusso, Gerusalemme emerge ora come una forza culinaria in grado di rivaleggiare con Tel Aviv.
Nel tentacolare mercato di Mahane Yehuda son spuntati un molti posti per mangiare e bere, delle
vere e proprie bancarelle, molte delle quali rimangono aperte fin dopo il tramonto. Le tradizioni for-
matesi nel contesto della diaspora e quelle sviluppatesi nell'area del Medio Oriente si fondono in ri-
storanti come l’Ishtabach- da provare il shamburak curdo, una pasta con punta di petto, patate e
chimichurri - e il Machneyuda, noto per la sua straordinaria tartare di manzo con le prugne. Si sug-
gerisce poi di soggiornare presso il Borwn, nuovo boutique hotel di Gerusalemme che aprirà a breve
in una villa di epoca ottomana restaurata e servirà le bevande in una cisterna sotterranea. 

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero
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L a Caccia al Tesoro Bota-
nico è l'occasione di vi-
vere in modo diverso una

giornata tradizionalmente dedi-
cata alle gite fuoriporta, an-
dando alla scoperta della natura
in maniera giocosa.
L’evento è dedicato ai bambini
dai 6 ai 14 anni, che potranno
scoprire i tesori botanici presenti
in natura attraverso differenti at-
tività pensate apposta per loro,
mentre ai genitori e ai fratellini
più piccoli verranno proposte
altre attività a tema green.
Il lungo fine settimana pasquale
diventa anche l’occasione per

assaporare a tavola le specialità
e le eccellenze del nostro territo-
rio. Da non perdere quindi gli
appuntamenti gastronomici
presso i punti ristoro del Consor-
zio Turistico Oasi Zegna.

PROGRAMMA della CACCIA
AL TESORO BOTANICO 
di lunedì 17 aprile
Località: Brughiera
Tema: Alla scoperta del mondo
vegetale dell’Oasi Zegna.
Il ritrovo e’ alle ore 10:30 presso
l’Albergo Ristorante “Casta-
gneto” (La caccia al tesoro ter-
minerà verso le ore 13:00).

Attraverso l’utilizzo di immagini,
quiz e indovinelli, i partecipanti
entreranno in contatto con le
piante dei meravigliosi boschi in-
torno al Santuario Nostra Si-
gnora della Brughiera (XV e XVII
sec). Divisi in squadre, si do-
vranno fronteggiare in una sfida
all'ultima "foglia” e dovranno ci-
mentarsi in un’osservazione
molto attenta e particolareggiata
della natura e del mondo vege-
tale per raccogliere alcuni re-
perti vegetali, per un erbario
personalizzato che rimarrà loro
in ricordo della giornata. Ai geni-
tori verrà offerta la cartina per la
passeggiata alla scoperta del
sito del Santuario e dei suoi din-
torni.
L'attività si svolgerà nei boschi e
nei prati circostanti e pertanto si
consiglia un abbigliamento co-
modo con calzature da trekking
e riserva d'acqua.
In caso di pioggia è previsto un
laboratorio sulla biodiversità de-
dicato ai ragazzi presso l’Al-
bergo Ristorante “Castagneto”.
La prenotazione è obbligatoria.
Per informazioni e iscrizioni:
Equipe Arc-en-ciel  Tel
349.4512088
Massimo 40 bambini (In caso di
overbooking l’evento si ripete
anche nel pomeriggio)

Pasquetta nell’Oasi Zegna:
Caccia al Tesoro Botanico con Grandi Giardini Italiani e
tante altre attività per grandi e bambini
Lunedì 17 aprile 2017 torna la Caccia al Tesoro Botanico in collaborazione con Grandi Giardini Ita-
liani, uno degli appuntamenti più attesi e amati dalle famiglie che coinvolge 28  giardini in tutta
Italia

rossimi appuntamentiPP
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enessereBB
Una nuova sezione per Turismo all’aria aperta. Dedicata
al Benessere, o al Ben-Essere. Un tema che ci riguarda
e interessa tutti. Un tema declinato in tanti modi: relax,
armonia dei sensi e della mente, remise en forme, ter-
malismo, salute, bellezza. 
Con i nostri suggerimenti, cercheremo di raccontarlo e
proporlo in tante sfaccettature. Sperando che nelle nostre
proposte ognuno trovi il suo personale Star Bene

itinerari - luoghi - strutture - specialità 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti
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enessereBB EMILIA ROMAGNA: Cesena 

Wellness Food Festival
a Cesena fa il bis

I deologia, cultura o etica: non
importano le motivazioni,
quello che conta è che il po-

polo di chi sceglie uno stile di
vita sempre più green e salutare
cresce e si fa sentire.
Non stupisce, dunque, se nella

Romagna patria del wellness a
crescere sia anche una manife-

stazione che del benessere si fa
promotrice e portavoce.
E’ il Wellness Food Festival, la
kermesse dedicata al mondo
bio, vegan e fusion che, dopo il
debutto dello scorso aprile con
personaggi del calibro di Carlo
Cracco, sabato 1 e domenica 2
aprile 2017 torna a Cesena Fiera

per la sua seconda edizione. 
Sempre in tandem con Hobby &
Garden, il Salone degli orti e dei
giardini, dedicato agli amanti del
pollice verde e della vita all’aria
aperta in campagna.
Porte aperte a sapori, suoni e
profumi appartenenti all’universo
del well living: dall’alimenta-

Sabato 1 e domenica 2 Aprile 2017 torna a Cesena Fiera l’appuntamento con il benessere

Di Franca D. Scotti
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zione, alla cura del corpo e della
mente, passando per abbiglia-
mento, accessori e attrezzature
a basso impatto ambientale. 
Ad impreziosire una fiera già
ricca di proposte, non manche-
ranno spettacoli e momenti di in-
formazione e formazione, che
fanno della manifestazione un
vero e proprio festival, in colla-

borazione con tre prestigiosi
partner: Macrolibrarsi, Alma-
verde Bio e Wellness Founda-
tion.
Spazi  della fiera dedicati all’ali-
mentazione con show cooking
proposti da veri fuoriclasse della
cucina vegana,  a relax e tratta-
menti con associazioni e centri
specializzati che proporranno

cure tradizionali, complementari,
alternative, olistiche e terapie
naturali. 
In fiera sarà possibile provare
massaggi tradizionali, orientali,
ayurvedici, ma anche riflessolo-
gia plantare, trattamenti con i
suoni delle “campane tibetane”
e altro ancora.
www.wellnessfoodfestival.it



I l motto potrebbe essere
“Sole. Sci. Wellness”: piste
perfettamente innevate,

l’avventura del Sella Ronda, il
sole che illumina le Dolomiti e
l’area benessere del Tyrol con i
percorsi wellness più rigene-
ranti.

La magica Vallunga a Selva
Gardena offre agli appassionati
dello sci di fondo un circuito
meraviglioso circondato da un
panorama dolomitico inegua-
gliabile. 12 km di piste dise-
gnate tra boschi, colline e prati
innevati da vivere appieno pra-

ticando questo sport antico, di-
vertente e impegnativo.
I più sportivi possono provare
l’arrampicata sportiva su pareti
ghiacciate e su cascate di
ghiaccio, un’esperienza elet-
trizzante e coinvolgente. 
L’hotel si trova a 30 metri dallo

Fino al 3 aprile l’hotel Tyrol, nel cuore di Selva, in Valgardena, aspetta gli ospiti che vogliono godersi
l’ultima neve

Di Franca D. Scotti
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enessereBB ALTO ADIGE: Val Gardena

Benessere
con la sauna innevata
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skilift Nives: in un attimo si è
sulle piste della Val Gardena,
davanti allo scenario dolomitico
del Sassolungo e del Sella. 
La neve primaverile e il tiepido
sole, le giornate lunghe e la na-
tura che inizia a svegliarsi sono
i protagonisti di questo periodo
dell’anno, che rende le Alpi un
privilegiato rifugio dove godere
la gioia dello sci con l’incanto
della primavera. 
Il Tyrol, storico hotel in Val Gar-
dena, con 50 anni di storia di
ospitalità, organizza un pro-
gramma invernale di escursioni
e attività in Vallunga, dove le
lunghe soleggiate passeggiate
sulle ciaspole emozionano gli
ospiti per i paesaggi invernali
incantati, avvolti dal profumo

primaverile. 
Al ritorno, gli ospiti si possono
rilassare nella piscina coperta,
riscaldata sempre a 30° con il
pavimento in lastre di marmo e
circondata da pannelli e soffitti
di stucco e roccia solcati da
travature di antico legno mas-
siccio. 
Oppure, per chi vuole prolun-
gare le atmosfere innevate, può
fare un caldo bagno all’esterno,
in mezzo alla neve che ricopre
il giardino: un idromassaggio
coccola gli ospiti che vogliono
respirare la frizzante aria al-
pina. Accanto all’idromassag-
gio, c’è anche una romantica
sauna di legno, caldissima,
chiamata “sauna in baita”: il se-
greto? Dopo la sauna, una doc-

cia fresca, un giro in giardino,
per raffreddare il corpo e un
tuffo di relax nell’idromassag-
gio. 
L’area wellness dispone anche
di sauna aromatica, realizzata
interamente in legno profumato,
raggiunge temperature elevate
oltre i 60° mantenendo tuttavia
un’umidità relativamente bassa
pari al 35%; sauna stube, stu-
diata appositamente per stimo-
lare il rilassamento del corpo e
una naturale pulizia della pelle,
attraverso un bagno fisiotera-
pico a secco riscaldato intorno
ai 90° e ad umidità controllata;
bagno turco; vasca salina per
un bagno ristoratore caldo e
sala relax. 
www.tyrolhotel.it
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L’opinione di Beppe Tassone

Mimose, viole e primule: i colori e i profumi della
primavera ci avvolgono.
Il turismo riparte, a pieno ritmo: la stagione in-
vernale è ormai alle spalle.
C’è voglia di movimento, di aria nuova, anche i
mercati rionali hanno assunto colori diversi.
E’ il momento di scoprire il territorio, la sua na-
tura, il risveglio della stagione dopo la pausa in-
vernale.
E’ anche il momento di guardarsi attorno, di
comprendere gli errori che si stanno com-
piendo, il male che si reca, all’economia e al-
l’occupazione, senza una scelta precisa a
favore della natura, del rispetto dell’ambiente,
del riconoscimento dell’importanza che la pro-
duzione di qualità è in grado di assicurare.
Mi è capitato di avventurarmi in mercati rionali,
non solo italiani: guardi le merci, cerchi le pro-
venienze e scopri come l’Italia stia perdendo
spazi ed aree di vendita.
Colpa di una distribuzione arretrata o di troppi
passaggi intermedi che appesantiscono i costi,
certo, ma la realtà è che la violenza portata al
territorio sta facendosi sentire con pesanti rica-
dute.
Guardi la televisione, segui programmi televisivi
che raccontano, con puntualità e precisione,
cosa è stato fatto in aree coltivate, vedi discari-
che venire alla luce a fianco di aree nelle quali
si produce e ti rendi conto che si diventa molto
più attenti quando di verifica la provenienza dei

prodotti.
In Italia questo avviene, con penalizzazioni
verso alcune aree, all’estero la generalizza-
zione colpisce tutto il settore .
Chi paga il conto di questi danni?
L’impressione è che, alla fine, nessuno o pochi
saranno chiamati a rispondere delle proprie re-
sponsabilità, il resto resterà annacquato in una
sorta di melassa nella quale tutto viene inghiot-
tito.
Intanto i nostri prodotti d’eccellenza faticano e
un settore che meriterebbe rispetto ed espan-
sione si trova a pagare colpe non sue.
Per questo il turismo di movimento può svol-
gere un ruolo essenziale, quello di premiare i
territori che sono rispettati da chi li abita, quello
di esaltare le produzione di chi ha fatto della
qualità il proprio obiettivo primario.
La primavera serve anche a questo, ad esaltate
i territori che lo meritano, a dimostrare che il tu-
rismo, quello fatto della piena immersione nella
natura, sa scegliere e sa con precisione quali
mete individuare.
Non è più il momento degli sconti.
E’ giunta l’ora nella quale chi merita di essere
premiato deve ottenere tutti gli aiuti possibili.
Il futuro del nostro Paese è strettamente legato
ad un territorio rispettoso dell’ambiente ed in
grado di rispondere alle esigenze dei cittadini.
Chi non è funzionale a questi obiettivi deve ac-
codarsi fuori. Non vi è altra strada.
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Il mese di Marzo ci offre - nel massimo del suo carat-
teristico sapore – uno degli ortaggi più amati (e più
versatili) del nostro panorama gastronomico: il car-
ciofo, conosciuto dagli addetti anche con il suo nome
scientifico Cynaria scolymus.
Sarebbe quasi impossibile elencare gli innumerevoli
vantaggi che il consumo di questa erbacea perenne
garantisce al corpo umano, grazie ai suoi numerosi nu-
trienti: d’altronde fin dall’antichità le sue specifiche proprietà erano ben
conosciute ed apprezzate dai Greci e dai Romani…
Certamente una delle proprietà più importanti è quella depurativa: ne
beneficia il fegato, che viene così  protetto, insieme a tutti gli organi de-
stinati a disintossicare il nostro corpo, contrastando la formazione delle
pericolose tossine e aiutando non poco la nostra fisiologica diuresi. Tra
le altre proprietà dei carciofi, dimostrate anche a livello scientifico, ricor-
diamo quelle che riguardano la capacità di controllare il colesterolo e di
favorire i processi legati alla digestione del cibo. 
E’ da sapere anche che il nostro Paese è uno dei più importanti produt-
tori di questo ortaggio, se non addirittura il primo: ma al di là dei livelli
produttivi (pur se importanti nella concorrenza internazionale) è da no-
tare che la grande biodiversità che offre il nostro Paese tra regione e re-
gione ci offre la possibilità di coltivare le varie qualità rispettando, per
ciascuna di esse, le condizioni di sviluppo ideali e garantendo così un
raccolto di grande pregio e qualità!
E quasi a voler confermare quanto qui scritto ecco, proprio in questo nu-
mero, un’apprezzabile ricetta a base di carciofi: prepara tela con cura e
godetevi un piatto semplicemente eccezionale.
Buon appetito!

Salvatore Braccialarghe

Editoriale
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Itinerari

Le mete culinarie che non ti aspetti:
Perù, Cuba, Vietnam e Madeira,
le nuove tendenze viaggi 2017
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I l cibo è sempre
più protagoni-
sta delle va-
canze degli

italiani, che al proverbiale
amore per il mangiar bene
oggi abbinano anche tanta cu-
riosità per le cucine del resto
del mondo. È la tendenza foto-
grafata da CartOrange, la più
grande azienda italiana di con-
sulenti di viaggio, specialista in
viaggi personalizzati ed espe-
rienziali, che da sempre sele-
ziona in tutto il mondo tante
“chicche” per i viaggiatori foo-
dies: «Le esperienze che met-
tono al centro cibo sono
sempre più richieste dai nostri
clienti –conferma Silvia Roma-
gnoli, Travel Stylist di CartO-
range–. C’è una grande voglia
di scoprire i sapori autentici
dei luoghi, per esempio assag-
giando lo street food, ma non
solo. Ai consulenti molto
spesso viene chiesto di inclu-
dere nella vacanza anche una
cena in un ristorante che pro-
pone alta cucina, magari stel-
lato». Un tempo era un lusso
che ci si poteva concedere
solo visitando metropoli come
Londra, Parigi, Tokyo o New
York; oggi invece si possono
trovare proposte di altissimo li-
vello anche in luoghi un tempo
impensabili. E infatti le propo-
ste CartOrange per le mete cu-
linarie 2017 spaziano fra i
quattro angoli della Terra.

Il grande momento della cu-
cina peruviana. Ferran Adrià ha
indicato il Perù come la culla u

CartOrange da sempre arricchisce il proprio catalogo con espe-
rienze selezionate in tutto il mondo, dall’alta cucina allo street
food. A Lima si può vivere la rivoluzione culinaria peruviana, in
Vietnam assaporare la cucina alla francese come il cibo di strada,
a Cuba gustare la comida criolla e a Madeira assaporare vino,
pesce, spiedini di carne e menu stellati

Vietnam
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della prossima rivoluzione ga-
stronomica e sul paese suda-
mericano, da qualche anno,
sono puntate le attenzioni dei
gourmet di tutto il mondo.
«Tra ceviche e i piatti a base di
quinoa e amaranto, la cucina
peruviana è gustosa, sana, sor-
prendente. E nasce fusion,
perché è da sempre un mix di
tradizioni diversissime» com-
menta Romagnoli. Negli ultimi
anni gli chef peruviani sono ar-
rivati ai vertici della cucina
mondiale: il ristorante Central
di Lima è al quarto posto della
classifica World’s Best Restau-
rant 2016. Sempre a Lima ci
sono il Maido, tredicesimo, e
Astrid y Gaston, trentesimo.

Nei viaggi CartOrange si pos-
sono sperimentare anche il

Huaca Puccllana a Miraflores,
all’interno del più importante

Itinerari

u

Biahoi

Casa particular



sito archeologico di Lima e,
sempre a Miraflores, il risto-
rante Brujas de Cachiche.
Sempre Silvia Romagnoli
spiega perché è un must:
«Offre piatti tipici della cucina
Inca e le proposte culinarie
spaziano fra tutte le regioni
peruviane. E il suo pisco sour,
il drink nazionale peruviano
che si può gustare al bancone
mentre si attende il proprio ta-
volo, è semplicemente ecce-
zionale». Nei viaggi
CartOrange si possono inclu-
dere anche corsi di cucina, vi-

site alla “Casa de la Gastrono-
mia” a Lima –museo dedicato
alla tradizione gastronomica
del paese– e degustazioni di
pisco sour nella valle di Ica.

Il Vietnam, la “cucina del
mondo”. È una meta poco co-
nosciuta dagli italiani dal
punto di vista culinario, ma chi
la visita torna sempre sorpreso
ed entusiasta perché il Viet-
nam è un crocevia di sapori: si
ritrovano echi delle cucine di
tutta l’Asia, «e poi c’è l’in-
fluenza francese –ricorda Silvia

Romagnoli– alla quale si ispi-
rano ristoranti stellati come La
Maison 1888, a Danang, meta
gastronomica numero uno del
Paese secondo la BBC». Ma un
viaggio in Vietnam è anche e
soprattutto un viaggio nei
mercati, nei villaggi, nei risto-
rantini locali. In Vietnam Car-
tOrange propone come
esperienza la visita in uno dei
tanti villaggi di pescatori in cui
poi si gusta il pescato del
giorno. Oppure un corso di cu-
cina vietnamita in cui si parte
dalla spesa fatta al mercato,
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u
assieme a un cuoco, poi si im-
para a preparare una pietanza
tradizionale e infine si pranza.
E infine la degustazione della
Bia Hoi, la birra vietnamita, nei
vari locali tipici.

Una Cuba dal sapore auten-
tico. Cuba è una delle mete
calde del 2017 perché sta vi-
vendo un periodo di grandi
cambiamenti, aprendosi sem-
pre di più e allo stesso tempo
cercando di mantenere il suo
carattere unico. «I quartieri
storici dell’Avana vivono un
momento di rinnovamento,

anche gastronomico –spiega
sempre la Travel Stylist di Car-
tOrange–. Gli esperti indicano
quello che potrebbe essere in
futuro il primo ristorante stel-
lato di Cuba: il Paladar Los
Mercaderes, in un antico edifi-
cio ricco di atmosfera, che
combina proposte di livello in-
ternazionale con i sapori tipici
della comida criolla, la cucina
creola». La migliore cucina cu-
bana, però, è forse quella che
si può gustare in famiglia: Car-
tOrange offre la possibilità di
soggiornare in una casa parti-
cular, un alloggio a condu-

zione familiare, simile ai nostri
bed and breakfast, in cui ve-
nire a contatto con le tradi-
zioni più autentiche e
assaporare i piatti cucinati
dalle padrone di casa.

Stelle Michelin in pieno
oceano: Madeira. L’arcipelago
di Madeira è un lembo di Por-
togallo in pieno Atlantico che
offre tantissimi piaceri: clima
mite tutto l’anno, panorami di
eccezionale bellezza e sor-
prendenti esperienze gastro-
nomiche. «Il capoluogo
Funchal può vantare numerosi

Itinerari

Cuba
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ristoranti segnalati dalla Guida
Michelin tra cui Il Gallo d’Oro:
due stelle per l’originalità dei
piatti, la presentazione meti-
colosa e i sapori decisi» spiega
Romagnoli. Se invece si cerca
una cucina più tipica e tradi-
zionale, non c’è che l’imba-
razzo della scelta: Su richiesta
CartOrange include nei propri
viaggi visite ai migliori risto-
ranti di Funchal, dove le super-
star sono gli spiedini,
espetadas, di carne e aroma-
tizzati con l’alloro. E ogni
pasto si conclude, natural-
mente, con una degustazione
di squisito vino Madeira. L’ar-
cipelago si trova a meno di
due ore di volo da Lisbona,
dove CartOrange può abbi-
nare soggiorni alla scoperta
delle tradizioni culinarie porto-
ghesi, con serate in ristoranti
tipici dove assistere a un’esibi-
zione di fado.

Itinerari

Espetadas

Pisco
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U na buona notizia visto
l'attuale inquinamento
ambientale: una certifi-

cazione su ogni bottiglia del Vino
Nobile di Montepulciano per at-
testare  l’impatto zero della pro-

duzione sul territorio d’origine.
L’iniziativa è stata presentata  a
Roma il 27 gennaio 2017, nel
corso di un appuntamento pro-
mosso dal Consorzio e dall’Am-
ministrazione Comunale di

Montepulciano. Sarà il primo pro-
getto in Italia a riguardare una de-
nominazione vitivinicola ed un
intero distretto: per ogni bottiglia
di Vino Nobile prodotta, un si-
stema in grado di compensare

Docg vino nobile Montepulciano:
zero emissioni co2
Di Antonella Fiorito

Gastronomia
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l’anidride carbonica emessa. 
Gli obiettivi: creare una piatta-
forma collaborativa per sostenere
l'innovazione e il trasferimento
tecnologico nelle aziende vitivini-
cole del Consorzio del Vino No-
bile di Montepulciano e
migliorare il posizionamento delle
aziende vitivinicole del Consorzio
del Vino Nobile sul mercato inter-
nazionale in termini di sostenibi-
lità ambientale, sociale ed
economica. Inoltre il progetto

mira anche a favorire il processo
di scambio delle conoscenze e
del know how attraverso la quali-
ficazione della piattaforma colla-
borativa come un servizio e una
struttura di riferimento per le
aziende del Consorzio. Infine, svi-
luppare modelli di competitività
nelle aziende vitivinicole basati sui
principi dello sviluppo sostenibile
attraverso la partecipazione alla
piattaforma come nucleo centrale
di una rete globale della produ-
zione di conoscenza.
Nel corso della conferenza
stampa il Sindaco di Montepul-
ciano Andrea Rossi ha riassunto i
passi compiuti in questi  anni.
“Tutto nasce dal Seminario estivo
della Fondazione Symbola, che
Montepulciano ospitò nel 2011 e
che proclamò valori e obiettivi
che sembravano già tagliati su mi-
sura per il nostro territorio e le no-
stre politiche ambientali come
l’affermazione della qualità come
elemento di competitività, della
cultura come motore dell’econo-
mia e come la possibilità di pro-
durre vino mettendo al bando la
CO2, e poi dall’iniziativa di una
nostra azienda vinicola, Salcheto,
di Michele Manelli, di concretiz-
zare un’idea che sembrava
un’utopia e cioè quella di basare
l’intero ciclo produttivo del “No-
bile” sull’impatto – zero”. “L’Am-
ministrazione Comunale – che
aveva già nei propri programmi
questi obiettivi – si è quindi atti-
vata – ha proseguito  Rossi – ha
affidato all’Università Marconi di
Roma il compito di realizzare la
piattaforma che consente di misu-
rare le emissioni di anidride car-
bonica derivanti dalla produzione
di vino e ha messo il progetto
gratuitamente a disposizione del

Consorzio del Vino Nobile, ha at-
tivato partnership significative su
scala nazionale, creando un pro-
getto-pilota, un modello esporta-
bile e ha elaborato un’ulteriore
evoluzione dell’idea”.
“Oggi lavoriamo avendo come
obiettivo un intero distretto soste-
nibile che, misurato il consumo
ambientale che questo prodotto
richiede, mette a sistema energie
rinnovabili, pubbliche e private.
Ed il passaggio successivo sarà
certificare la sostenibilità dell’altra
fonte primaria di reddito di Mon-
tepulciano, il turismo, allargato
anche alla ristorazione, al com-
mercio e alle stesse cantine. Una
politica che incentivi gli acquisti
da fornitori che producono in ma-
niera etica, che inviti al riuso dei
materiali, riducendo al massimo i
consumi che – in prospettiva –
preveda la circolazione dei centri
abitati di mezzi pubblici alimentati
ad elettricità”.
“E’ una sfida importante e signifi-
cativa – ha concluso il Sindaco
Rossi – ma, come dicemmo nel
2011, il futuro è già qui e dob-
biamo esserne protagonisti per
preservare il grande patrimonio
ambientale che ci è stato tra-
smesso"
Al termine del percorso del pro-
getto Montepulciano,  la Docg
Vino Nobile, sarà il primo di-
stretto vitivinicolo in Italia in grado
di  certificare l’impatto zero sull’at-
mosfera del proprio vino.  Si spera
di  giungere entro il 2020  alla
neutralità delle emissioni di gas
clima-alteranti grazie all’utilizzo da
parte degli enti pubblici e privati
di rimboschimenti, impiego di
pannelli fotovoltaici, produzione
di energia da centrali alimentate
a biomasse ecc.



la ricetta

L e ricette che utiliz-
zano carciofi sono
talmente tante da

avere solo l’imbarazzo della
scelta. Tanti anche i tipi di car-
ciofo coltivati nella maggior
parte delle regioni italiane, dai

violetti ai catanesi, romaneschi,
spinosi, tutelati da marchi DOP,
DOCG o IGP. Vale la pena con-
sumare spesso questo ortaggio
che possiede una grande quan-
tità di fibre, è ricco di sali mine-
rali, vitamine, antiossidanti… e

tutto il nostro corpo, dai capelli
alle unghie, trae beneficio dai
suoi estratti fitoterapici (foglie
comprese). Li ho presi in consi-
derazione perché questa è la
stagione con le migliori offerte
e per le tante sagre che lo cele-
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Di Isotta Bartoletti

Lasagne ai carciofi, topinambur….
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brano. La ricetta proposta è par-
ticolarmente ricca e sostanziosa,
non proprio dietetica, ma sicu-
ramente gustosa. Include anche
il topinambur, detto anche rapa
tedesca o carciofo di Gerusa-
lemme, in un connubio per-
fetto. La pianta è un’asteracea
proprio come il carciofo e que-
sta specie di patata può essere
consumata anche cruda. 

Lasagne ai carciofi, topinam-
bur…..
Per la pasta (4 persone): 3 uova
e 300 gr. di farina.
Ripieno: 10 carciofi, 5 topinam-
bur (più o meno a seconda della
grandezza), 2 spicchi d’aglio,
sale. Facoltativo un trito di prez-
zemolo, salvia, rosmarino…
Besciamella: 500 gr di latte, 50
gr. di burro, 50 gr. di farina. 
Per completare: parmigiano
misto a pecorino, una mozza-
rella da 400 gr.
Procedimento: è più complicato
di altre preparazioni ma il  suc-
cesso è garantito. Si inizia dal-
l’impasto, farina e uova, che
deve riposare almeno mezz’ora.
Nel frattempo vanno puliti i car-
ciofi, ricordandosi di togliere il
“fieno” centrale, lasciando solo
la parte tenera delle foglie in-
terne. Si mettono in una ciotola
piena d’acqua acidulata dal li-
mone per non farli annerire.
Vanno cotti in padella, sottil-
mente affettati, con aglio, olio e
dopo la rosolatura, l’aggiunta di
due dita d’acqua per renderli
teneri. I topinambur vanno pe-
lati, affettati, per essere cotti
nella stessa padella per non più
di 10 minuti. La besciamella,
nella più pura tradizione, va
fatta scaldando il latte (possibil-
mente fresco e intero) per poi
toglierlo dal fuoco aggiun-
gendo burro sciolto e farina. Bi-
sogna mescolare velocemente
con la frusta per evitare grumi e
alla fine aggiustare di sale e, a
piacere, un pizzico di noce mo-
scata. La mozzarella  va tagliata
a fette sottili o a tocchetti. La

pasta fresca ora è pronta per es-
sere stesa col mattarello o l’ap-
posita macchinetta. Viene
tagliata a strisce, pronte per es-
sere cotte in acqua bollente per
qualche minuto (finché non ri-
sale) e poi trasferite in una cio-
tola piena di acqua fresca. Le
strisce vanno scolate e asciu-
gate sopra un panno. Si inizia fi-
nalmente la parte
dell’assemblaggio. Le porzioni
possono essere singole, distri-
buite in appositi contenitori
adatti al forno o in una unica pi-
rofila. Nel fondo si mettono
pezzetti di burro sul quale viene
posata la pasta. Sopra va messa
la besciamella in un leggero
strato, i carciofi misti a topinam-
bur, una spolverata di Parmi-
giano e pecorino e, da ultimo,
la mozzarella. Si continua così
fino ad esaurimento dei pro-
dotti, con uno strato finale di
pasta che, cotto in forno a 180°
per 30 minuti, formerà una deli-
ziosa crosticina. L’ultimo strato
può essere cosparso di  noci tri-
tate, del tutto facoltative, come
l’aggiunta di pepe, peperon-
cino…. Ultimamente si usa
molto lo zenzero (ginger) inse-
rito nella maggior parte delle
preparazioni gastronomiche.
Anche questa è una pianta dalle
infinite proprietà, proveniente
dall’Estremo Oriente. Da
quando la cucina orientale si è
diffusa nel nostro Paese in ma-
niera così massiccia, questa pro-
fumata radice è diventata di uso
comune. Se  piace, aggiungia-
mone una grattugiata sopra i
carciofi e il topinambur.
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Misen, il Salone Nazionale delle Sagre riscalda i motori

Le delizie di ogni angolo dello
Stivale non sono mai state così
vicine! E’ la magia del Misen, il
Salone Nazionale delle Sagre di
Ferrara, che anche quest’anno
permetterà ai visitatori di par-
tire alla volta di un tour enoga-
stronomico tra le prelibatezze
della Penisola muovendo solo
pochi passi. L’appuntamento è
fissato per l’11 e il 12 marzo
con la quattordicesima edizione
di un evento davvero unico in
Italia. Il Misen è organizzato da

Ferrara Fiere Congressi e dal-
l’Associazione Turistica Sagre e
Dintorni, e celebra le “nozze”
tra la cucina di qualità e il fol-
clore, presentando le ricette di
quasi 100 sagre e 300.000 as-
saggi gratuiti di specialità eno-
gastronomiche!
Gusto, conoscenza e buona ta-
vola torneranno così a confon-
dersi in un mix irresistibile; il
bilancio del 2016, d’altronde, è
stato di 20.000 visitatori, chilo-
metri e chilometri di sfoglia ti-

rata, centinaia di migliaia tra
cappellacci, cappelletti, tortel-
loni e gnocchi distribuiti gratui-
tamente, quintali di ragù a
condirli, montagne di cozze e
vongole, salame alla brace e
manicaretti al tartufo.
I padiglioni della Fiera di Fer-
rara si riempiranno dei profumi
e dei sapori delle tradizioni cu-
linarie di tutto lo Stivale, ospi-
tando le più importanti sagre
del Ferrarese, ma non solo: dal-
l’Emilia-Romagna alla Toscana,

Eventi gustosi
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passando per il Veneto, moltis-
sime Regioni prenderanno
parte all’evento presentando il
piatto più rappresentativo del
proprio territorio. Con un unico
biglietto (12 euro l’intero e 10
euro il ridotto, scaricabile dal
sito www.salonedellesagre.it,
mentre l’ingresso è gratuito per
i bambini sotto i 10 anni) si po-
tranno gustare gratuitamente le
proposte di tutti gli stand delle
sagre; ci sarà spazio poi per
“Gustosissima”, un’area dedi-
cata alla vendita dei migliori
prodotti enogastronomici ita-
liani, e per il ristorante “al
Misen”, che proporrà un menù
servito al tavolo a prezzo fisso.
Ad attendere i visitatori sarà in-
somma, come di consueto, un
ricco programma che
prevede attrazioni, gare, perfor-
mance e musica: intorno alla
buona tavola e all’arte culinaria
ruoteranno diversi appunta-
menti molto “succulenti” e
spettacolari.
C’è grande attesa per le perfor-
mance di Luca Bini, il “Re della
griglia” della tv, che avrà una
postazione fissa al Salone all’in-
terno della quale proporrà al
pubblico un panino speciale, e
per quelle della food blogger
Camilla Rossi e di Daniele Re-
poni de “La Prova del cuoco” in
programma l’11 marzo, e degli
ex concorrenti di “Master-
Chef” Dario Baruffa e Simone
Finetti, attesi al Misen dome-
nica 12 marzo. E ancora per la
quinta edizione del “Gran Galà
della Salama”, la regina incon-
trastata della gastronomia fer-

rarese che sarà al centro di
un’avvincente gara aperta a
tutti, e per la “Disfida delle sfo-
gline” dove, a contendersi il ti-
tolo, saranno le mani esperte di
artigiani della pasta fatta in
casa. Poi grazie alla scuola di
sfoglia organizzata da “Miss…
ione Mattarello” grandi e pic-
cini potranno indossare grem-
biule e cappello da cuoco e
cimentarsi in questa antica arte.
Il tutto senza dimenticare i con-
vegni a tema - a partire da
“Non si vive solo di Pil”, al
quale parteciperanno sabato
mattina 1.000 ragazzi delle
scuole superiori di Ferrara - i
corsi e le dimostrazioni rivolti a
chiunque voglia apprendere i
segreti della buona tavola. Nel
ricco programma spicca anche
il “Gran Galà del Liscio” che,
grazie alla collaborazione con il
talk show musicale di Telesan-
terno “Musica Maestro”, por-
terà in Fiera le migliori
orchestre del territorio: Playa
Latina, Banda del Passatore, Le
Orme, Stefania Cento, Manuel
Martini, Lorella Rossi, Susy dal
Gesso, Ivan e Chiara, Giorgio
Magiche Fruste, Le Bambole,
Elvis e Le Chiare, Batistococo,
Stefano e Stefania, La Storia di
Romagna, Banda del Tac Tac,
Marco Gavioli, Chiara e Ste-
fano, Dania D’animos Band, Ar-
mando Savini, Sara e Sogno
Mediterraneo, Alberto Nagy,
Claudio Croci, Davide Montali
e Claudio Nanni. Si conferma
anche l’appuntamento con il
“Misenpassion”, dove saranno
protagonisti gli hobby più origi-

nali e bizzarri, il modellismo e
collezionisti di livello internazio-
nale, mentre il pubblico “baby”
potrà divertirsi in un’area giochi
attrezzata. Altra grande novità
di questa edizione è il “Misen
Roller Cross” di sabato 11, che
porterà per la prima volta a Fer-
rara questa specialità di patti-
naggio.
Cucina di primissima qualità,
cultura e divertimento: il Salone
Nazionale delle Sagre è tutto
questo e anche di più. I padi-
glioni della Fiera di Ferrara sa-
ranno aperti sabato 11 marzo
dalle 10 alle 23 e domenica 12
dalle 10-22.30 (orari di distribu-
zione degli assaggi: sabato
12.00-14.30 e 18.00-21.00 e
domenica 12-14.30 e 17.30-
20.30). A disposizione dei visi-
tatori e degli espositori, oltre
agli ampi parcheggi gratuiti
della Fiera, ci sarà anche una
navetta gratuita che li condurrà
al Misen partendo dalla sta-
zione ferroviaria di Ferrara e da
Viale Cavour, nel cuore del cen-
tro storico della città.

Con il Patrocinio di:
Regione Emilia-Romagna
Comune di Ferrara
Sponsor: CMV, Assifin, Zurich
Partner: Conad
Media Partner: 
Telesanterno, Telestense

Info
Località – Fiera di Ferrara
Tel 3408505381
Data – 11-12 marzo
info@fuoriporta.org
www.fuoriporta.org
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Castel di Tora apre le sue porte per celebrare
il prelibato polentone

I 40 giorni della Quaresima si
aprono con il racconto delle
tentazioni: lo sanno bene a Ca-
stel di Tora dove, da tempo im-
memorabile, nella prima
domenica del periodo di prepa-
razione alla Pasqua, viene fe-
steggiato un peccato di gola a
cui è difficile resistere. Nello
splendido borgo sulle rive del
Lago del Turano, aringa, tonno,
baccalà e alici sono gli ingre-
dienti con i quali viene prepa-
rato il prelibato “sugo di
magro” con il quale si condisce
la polenta. Ecco tornare quindi
domenica 5 marzo lo storico ap-
puntamento con la “Festa del
Polentone”, un evento che ce-
lebra un piatto povero, ma ricco
al tempo stesso di sapori e sto-
ria.
In questo tratto della provincia
di Rieti, infatti, la polenta non è
solo una ricetta tipica della tra-
dizione contadina, quanto piut-
tosto una vera e propria
istituzione: Castel di Tora è uno
dei sedici paesi che compon-
gono l’Associazione Culturale
dei “Polentari d’Italia”, uniti
dalla stessa voglia di riscoprire
le tradizioni e confrontarsi attra-
verso questo piatto; il “Polen-
tone di Castel di Tora”,
oltretutto, ha ormai varcato i
confini regionali al punto che
sempre più spesso la Pro Loco
viene invitata in altri paesi per
offrire la degustazione di questa
specialità.
Il 5 marzo a mezzogiorno, all’in-

terno di una comoda struttura al
coperto, inizierà la distribuzione
del famoso polentone, mentre
l’intera giornata sarà allietata
dagli spettacoli folcloristici e
musicali; i visitatori potranno cu-
riosare fra gli stand dei prodotti
agro-alimentari e di artigianato,
e nel pomeriggio ci sarà spazio
alla buona cucina e alla solida-
rietà con “Un’amatriciana per
Amatrice”, con il delizioso
primo piatto preparato dalla Pro
Loco della città colpita dal ter-
remoto, e la presenza del
gruppo AIDO (Associazione Ita-
liana per la Donazione di Or-
gani) di Rieti.
Ottima cucina e tanto diverti-
mento quindi, ma non solo: la
“Festa del Polentone” rappre-
senta un’ottima occasione
anche per chi ama scoprire i
gioielli meno conosciuti del
Lazio. Arroccato a due passi dal
Lago del Turano, Castel di Tora
è considerato uno dei borghi
più belli d’Italia e offre ai turisti

angoli caratteristici e scorci
mozzafiato. Al suo interno è
possibile passeggiare passando
sotto la torre esagonale medie-
vale dell’XI secolo, adiacente al
Palazzo Scuderini, e poi su per i
vicoli che conducono a piaz-
zette ben tenute e curate; e an-
cora scoprire mura e torrette
trasformate in case e ancora
archi, scalinate, grotte e cantine
scavate nella roccia. Fino al
1864 il paese si chiamava Ca-
stelvecchio, poi si decise di le-
gare il suo nome a Tora, antico
insediamento sabino nel quale
avvenne – nel 250 d.C. – il mar-
tirio di Santa Anatolia: a lei è
dedicato un santuario, che si
erge su una collina attigua al
paese.

Info
Dove – Castel di Tora (RI)
Quando – 5 marzo
info@fuoriporta.org
3408505381
www.fuoriporta.org
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Vinitaly 2017... Anteprima

Anche per questa edizione (dal
9 al 12 aprile 2017) si prevede
un aumento delle partecipa-
zioni: infatti oltre alla quasi to-
tale riconferma delle singole
aziende si preannunciano nuovi
espositori con il conseguente
ampliamento della disponibilità
per Piemonte, Toscana, Sarde-
gna ed anche produttori esteri:
novità Stati Uniti e Inghilterra.
Le aziende sono già al lavoro
per essere presenti alla manife-
stazione e si può notare l'au-
mento delle nuove Aziende
espositrici, segnale della dina-
micità del settore vitivinicolo
che dimostra la propensione ad
investire in prima persona con
stand individuali ed etichette
ben riconoscibili rifuggendo da
precedenti compartecipazioni
in Consorzi o Camere di Com-
mercio e, soprattutto per al-

cune, di poter rientrare nell'am-
bito della propria area geogra-
fica di riferimento con una
presenza più importante e visi-
bilmente significativa nei con-
fronti delle nuove acquisizioni
di mercato e degli operatori
esteri.
Inoltre è stata confermata l'ini-
ziativa Taste & Buy, che orga-
nizza incontri tra i compratori
esteri dell'incoming realizzato
direttamente da Vinitaly e le
aziende espositrici, per una
sempre crescente richiesta di
partecipazione.
Ad anticipare il salone veronese
sono molteplici le iniziative per
promuovere i vini ed offrire ot-
timi strumenti di marketing alle
migliori aziende: da gennaio a
marzo tappe di Vinitaly Interna-
tional a San Francisco, New
York, Miami e Chengdu in Cina

come il concorso internazionale
di packaging.
In contemporanea all'esposi-
zione vinicola, come sempre
apre i battenti anche  Sol &
Agrifood, preceduto in febbraio
da Sol d'oro emisfero nord: si
tratta di una sfida appassio-
nante con l'Italia che dovrà di-
mostrarsi come paese di
riferimento per la qualità del-
l'extravergine nei confronti di
produzioni del bacino mediter-
raneo, Turchia, Slovenia, Croa-
zia e, per la prima volta, anche
con gli oli prodotti in Giappone
con l'obiettivo di confrontarsi
con l'esperienza millenaria degli
altri Paesi per crescere e miglio-
rare questo straordinario pro-
dotto, dato che l'extravergine è
particolarmente apprezzato
anche dal mercato giapponese.
Arrivederci al Vinitaly !!!!

Di Giuseppe Lambertucci




